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Iti
“sta respinta alla C am aà  
cRe la  grand^ima iaaggior< n 
dire tutti i  pescecani). N O  
R E S P p 'N S A B IU T A ’ D

questo, che i  soqa 
tenga la  parola di Voler ria  

£ d  ora prendiamo

‘L a sciw za dice di esserd riuscita colla, scoperta del ì  
'per quanto si sappia, nè Gfolitli nè r suoi satell ti son 

“questo preteso crèatoié della giovinezza «terna"
Fate confronto-di ques^ perìodo del Progrèsso d^i. . . .  

st'àltro del 13 c. m'. 1 . - , «
. . .  E d  è (GiolittiJ) l'uomo d e l giorno

* Il nuovo Minbtero composto da .Giqlitti, ha prestato i l  Muramento e a 
giorni si presenterà alla Camera, con il ndovo- programma d i rìgida finanza ej 
^  riforme a g ir le ,,  ottenendo certo una liève maggioranza d ì fiducia, aver' 
saputo, come noi avevamo detto, conciliare i l  diavolo-cori l ’acqua santa. ,

_ U n  ministèro véramente polpettone' composto d i neutralisti ed interventisti,' 
dai clericali, Rodino, Micheli e  M eda ai-radicali F era éd Alessio.con il socia-, 
lista riformista Bonomt e buon numerd ^i giolhtiam.^ :

 ̂ C on ia  nuova-maschera politica A r t^ o  Labriola, che in un recente articolo 
’ nel Mattino d i Napoli, diceva che la classei.operaia non doveva i^yeie partito 
\  poMco, anch’esso oggi si l^ c ià  raggiare d a li^ n r o  ne/asfo e  siede nella pancà 

ministeriale.^ ' - .
II M ègo di Droneró aveva tentato d’attirare anche i  socialisti ufficiali, i 

più savi, s’mtendé (? ) •  Turati Treves-e Modigliani, ma non ci riuscì.
, I  socialisti uffimali rùnapgoQo a l loro posto,, a l .nostro posto,, d i umnlenere^ 

rìgida la  bandiera .di lotta di classe e. sarà veramente anche eoa  questo nuovo 
polpettoni del ^olpoQeóGiolitti, ancor meglio la lotta d i piasse delineata Tutta 
la borghesia antdie.nèutralbtti unita e solidale in tutte lé  sue vecchie e  nuove 
mdefatte, con ^ Partito Socialista U fficiale di fronte, .giudice e  giustiziere, degli 
uni e  degli altii, cKe liquiderà .lutti insieme, a l più  pres^ il proletariato d ’Italia 
saprà con opera dt disciplina e riflessione, preparam il nuovo regime del: solo 
chi lavora cioè chi produce ha difitto d i  mangiare e d  amministrare. - -

La rientrata in sc^ia'del Qiolittì, ineggiato, oggi, come salvatore della mo
narchia è. borghesia' Italiaiia, è  proVa deHo sfacelo. Cui si trova la classe bor
ghese. - ‘ ;

Giolitti, 1 uomo che fu  messo ieri airostracismo, per la sua ferma neutra- 
liÉ  dell'Italia fièllk.guerra, che,fu  vittiperatcr in ogni modo e  diffamato come 
traditore e  che oggi vìmie salutato come' runico salvatore della banimrotta, cui sì 
trova la nazione e  ]a monarchia, è  prova d e l regime che va  precipitosamente 
crollando-. ' ■ ,  - ,

II-popolo italiano,-con là  risurr«zÌQ PèG iolitti^  hà la.prbv^ ^gliore  
dimostrante come essò fu  mgannató nel VÒtir.e.trascmèto aeU'-abisfio dd l’órréndu 
macello, che ha i^ a n ^ a t a  l'Italia  d i uomini è  d i tutte l e  sue'rkòrsa ,

’CMbB^i'-^Udro della B an ca 'R ’omànà,“^3ìplèfàto'-'d‘|L'uÈs CommTsrióne 
d’inchiesta, cuìr fcicfeva parte il gràhdei galantuomo G . Borì®, dggi e; riténuto 

h  l ’unico ^ tilu P m o  che salverà o dàrèj un p ò . d’ossìgenó alla monarchia tra
ballante, i^a.borghesia sp aventai per gli érfortxommessi e  c h o s i4 é d e  virino 
il gran giorno d ì giudizio del i^oletariatò.:

Giolitti, che fu  n traibatore, per ottenere la Libia e che ha spìnta l ’Italia,, 
alla guerrà con la.Turchia,.sènZa chièderne aùtorizZaZione a l Fèrlamento, rér 
sponsabile perciò dèi sangue e  dei mifi^rch sprecati per-la.conquista di .quella 
nuova sabbia e  che dopo nòve anni, ci \roviamo ancora a l porto dt T r^oli, proit- 
ti a fuggirsene, emendo gli A rab i settore .ostili al niiovi dominatori, fu  invece.:

' giusto e certo-per consapevolezza deffo stato d’impreparazione cui si trovava 
l ’Italia recisamaìte avverso alla partecipazione della grande guerra Europea.

N'espose le ra{ùoni a l T w tro . civico di Dronero. nello scorso ottóbre, in 
quel punto del-suo discorso, pve-disse-; “óra io dico, e  -molti di vot che mi 
“ Ascoltate oggi, lo- apprendeste dalle m ie labbra..a!lora dico ^he fin dall’Agosto  
“del 191 4  hti senmre convinto che là  guerra avrebbe avpto! lunga durata, ed 

.“avrebbe imposto gravisrimì sacrifici d i 'vite e di,tesori. V id i altresì che la  lotta 
“a v i^ b è  assunto l’a^ etto di tino -grqr^é sfiia  fra la Cermanja èd ìi^hilierira 
*’per- regetjionià d e l  mondo. "E  sé l'Italia avesse mantenute intatte le sue cner- 
“gie, avrebbe in seguito potuto mterve^re come formidàbile forza eutòpeà ]i- 
“vellatricé,  ̂ ‘ - r

* “ U na vòlta chq l’Italia’ non era firmataria del trattato a garanzia della 
-“neutralità d ^  Belgto, N O N  M I S A IÌE I  R IT E N U T O  G IU S T IF IC A T O
“A  t r a s c i n a ì e  i l  M i o  p a e s e  i n ì g u e r r a  p e r  r a g i ó n i

S E N T I M E N T A I T ’:  - ^  C  - ,  . . . . - .
L à  borgheria italiana comprende -ora la  verità d i questi detti e comprènde ì tpliria inviatami, mi preme tireawisarti 

f  anche .che se  ha, con -fl sangue- della migliore ^ovéntù, guadagnati i miliardi, ̂ <!he a quanto ti espongo nellk preseme, 
^  essas'è 'aperfa -il baratro, predettogli dallo stesso Giòliui in quel dbcorso, quando liella risposta non devi fame [cenno, po-

Senato
del paes^ ]a  p arte s

4  V U O L E  L’A C C EF  
G l ^ R R A  

hsti vorranno e  chi 
ta su tutte le

- ^ ( J ^ l id e  con il dh® dt
na ermiSÌore-|.(riie vuol i dicono-a
T A M E ì| tIÓ !'L |E L L E  • •"

i iderài 
n  de.fati

le pinse il Progresso d®Ì:
Ottobre nrila conclusione di H’articolo lE fondo,|.4htest 
litti,’', che dice: “ Il disco; so d i Giolitti, dunque^, tut o  SOminato, è  ^  disc^réo 
“d i un opportunista che caàiltiando colóre alla 'kUà t ̂ tè- credè di--^tcr| -^ré  
“ ad intendere a l pubblicò cfie anche la  sostanza investità Ha s ^ t o .  una tras^r-  ̂
‘mazione radicale. /  M a chi è. che crede a l rù ^pvai ùnsnlo i^ u n  k^cr^ilo?.
T  a afiart-ra /S,'..» .4i' ..«11» .-««««,-H. J«1 i  Sèfg^VorÓnfof, ifia',

> Stati, a f ^ r a  operàtijda

•cQii^qpe.

crisi, .per là, solùziòne 
VO"; e-^elcontèn^Ò-igli

ta 'gU orgahr che si v  m-

“ fu  vista vagare nell’aria della Capitale , durante Tultì 
“della quale ri andavai'in cerca.di un “ U O M O -N U O  
‘sguardi si rivolgevano guari irresistibilmente, v  asa. ClK)litti..,.

“ L ’“U O M O  N U Ò V O ”  doveva, perciò, esteri il suo vegliardo 
“anni fa era stato mésso in msparte con tanto vibp^di ;  e deprezzò I*'

Eccovi italiani d ’Am èpca, come Emno la  politi 
tano di rappresentanti dellà Colonia Italiarea, ed hi nno ra^bne 'di vàntirri 
perchè gl'italiani: tutto vcd<|uo e pur ri credono. ' " |  ' t ‘

, i ■ • 4  . , ■'_,J

Per'noi non v*'è che unti soddisfàzìone, quella d i vèd u è cosi beri m hi« ita 
la lotta di classe, vedere ridicali e  maàsopi, àtri e nfsc^denti xome Li^bri' 
tutti uniti e  compatti contro ik nostre forze, te foràe del prolctàfiato,* le.'qu! li, 
tali esempi, meglio si temperano la loro cosrienz r e  m :glió s i pri^}àrerani!io .]>er 
gettar-in aria il casotto con i  tanti burattini.

no a Gidliiti, riié man-, 
; ■ dèlia ^errà.;

gMùbéri; d 4 ,1-5 Up s. 
ito}^*n di®torèo di Giò-

E 'gi r ila  suà^tnbrà' co lps^ e.

n i i u n z i

N ella  
fà;C lati 
gliaiit

cuzìohi, 1

,-Ecco qui dliro docamenloìch'è un’ah 
fro grido d ’angoscia dei d isg ^ ia t i  Flii'̂  
manii cosimeli a  sabire l imamia ’e la  
vprgjogna del ' dominio a^résco del 
D ’Aiinunzio e de* suoi bravi 

£ ’ documento che fa  ect 
che abbiamo pubblicato su 
Iqnne V6 deìTu. s. M aggi 
titolo “ T re docunienii suffi
di Fiume. ' Questo docmneito è una

agli alki 
queste, cq- 

solto <f 
vergpgiìà

èompagnalèttera ricevuto, dalla nostra 
A nita  A lbertini residente a Monipelier, 
v e ,  gentilmente da  essa ifàsmessaci 

fo c o la i   ̂ I • 1

Carissima ign ita .
T ’accuso ricevuta delia sebonda car;-

d isse : .-“ L E * C L A S S I P R I V I L E G I A T E 'D E L L A  S O C IE T À ’ C H E  
‘^C O N D U SSE R O  L ’U M A N IT À - A L  D IS A S T R O  N O N ' P O S S O N O  
" P IÙ ’ D IR IG E R E  IL  M O N p O  I  C U I D E S T IN I  O R A M A I S O N O  

’ “ N E L l k  M A N I  D E I  P O P O L r .  ■ . .. _  -
Ecco il  per^& ihinquè la borghesia rimettè le  sue sorti disperate nelle 

mani del mago d i  Dronero, contro: iì quale ieri aveva eccitato ibpópolo a muri- 
figgerlq, .quale traditore drila pàtria..

L A  V O L U B IL IT À ’'D E L L A -S T A M P A  C O L O N IA L E  ;
, , H d E L L A  G R E P P IA  IT A L O -A M E R IC A N A ' -  . '

Gl'Italiani d’America,, cóme del resto la  maggior parte dei popoli sótto- 
messi a i •projm’nentì-e potentati, mgoiano facilmente tutti i rospi che, i  giòr- 
nalì, curanti i loro interessi e.quelli .dei capitalisti, cioè di far quattrini, -fanno 
a lóro'ingoiàre. Ieri applaudivano a l Progresso dei... gamberi ed  a l.^ ttegh i-' 
Qo della notte e  simile stampa,'quando lanciava, fango e dùprezzó a Giolitti,' 

•, Oggi ritiené i l  Giolitti còme l’unico àalvatpre della nazione. - - ;;
G iolitti-si vendica oggi, ma p ef etóer stato ' fimesso nell altere politicp,; 

deve certo aver fatti non pochi.coìn]promesri con i diversi gruppi parlamentari,- 
rriponmb'ili d ^ l^  guèrra. - ' .  . -

' • Parlando,di riò, cioè delle responsaKHtà.della guerra possiamo anche r if  
vedere lè  bucrie àllà  stainpa coloniali; d i cUi sopra.

II Bqljettmo della Sera del 2 5  u. *. dì<^bre,-'m im telegramma d a  •Roma,; 
sotttì il titolo: “ GioHtti à% gita q  cospira’*, tra-ritro. dice: I l  Vècriiio é  'fund-; 
“sto u o m o ^ . Dronero non.-sente fi pudorfe èti rassegnarsi è . di'ritjrarii d a lli .vita; 

. “politica, dèlia nazmnq aDa quale ha fatto  tanto m ala . ;
"Dopo- l’insuccesso della sua proposta circa rasseitamèfitó délle'responsa-; 

“bilifà sulla guerra, proposta recinta da Nitri- e  dalla Càmera, Giohtti sta- a-' 
•̂ ‘gitandosi e cosifirando- fra vari séiuitori suoi ariiici perchè la proposta d i jnchie^,

ti si Àreseittavanò c o n  lfìnt 
partecipare i l  C om irio  furo 
enti ^ l la .  forza  pubblica; c  

d è ll’ordm e; (b ld l'o r d in e l)  con 'le -  rivji 
téQe in  [pogno^ perquisiti, furono  
sta ti , circa .uri rnigliaiairtia  Uorpini 
donne, tutti'ii^ iem ei-furono’caricktì 
C am iona e  tr^ L lt i, 'in  -questura, per  
caserme-je. prigioni, -aku m ' subirono p 
Ccssj:'Cgn .n e iiii, m olti rilasriatì’-poi -e  
in  b u on  m im éfo tràltenìitì in a f r e ^ ,  
t ta  quesiti ì  fiijmatari d e ir o , d- S-> ^P~ 
provato-!nri" cpm irio d ^  19. .'^ .t^ is li  
il  gi<imo- 21 .^He ore' 12,:30 p o ^  

tono incatenati è scortati d a . carabinl 
e questuriiii-alle carceri crkninaH. 
p o  9 -gicjrnr furono, rilasciati: ttoa  
vano 50^10Jprecesso per m in a c ce  s 
autorità ! ; - ■ "  ; » ■ .-

P iio i : im m aginarti com e ri i^ve. 
questa d isgraziata città. N o .n Y 'e  cu 
m ércio. non industrie. I v iveri a  PT'!^ 
"ri enorm L L e ' carne -a l 4 0 - c o r c  
al chfió;; i,£a'^iuoli a  4 0 ,-^  grasso'
150 a ^ O è , l ’pìio a.;' 1.80 corone c -c  
ria d i s^uito;-! '  ■ T *• ..

A  noi-nciiudA’pennéssàpfibbllcàriò-f
ne-^. giornale, jnc avevamo; uba-cq.I’Irin 
ilo soppresso,, mentre-iriórò giornalr tiri- 
.danó à i jquattco vriiti'cKe Fiume vu'^le 
essere'annessa! a ll’Ifàliàj ,' c’è. _ih'v ĉe 
l’Oc per' cèntd che- vuole sìa cflè'.lihé- 
ra e mdjpendwte. "Perchè.nonifarao 
il'plebisi^to? jEppuÉe si legge neLri

D
ri-tu-:

Uè'

tiesti farlo solo se nù volesti ihale; Que
sto mio; scritto lo faccio Wpostàfe in 
:Italia, perciò devi essere pru^dentel 

Crédo che. anche costi leggerete nei 
l]e ibernali'uotirie da Fiume, i^erò chissà 

^riie cosa,' non certo là  Vsrìt^' Il véro 
' è che qui, d a  3 6  anni noti si' è. stati 
-tanto m àle come' ora. '’t  • •

Il 19  u. s. A prile fu tenijto un Co
mizio pùbblico, ài qual^ parteciparono 
TO:odo perscsie, fu  ■votato, ■un ordine 
del giorno*chiedente la  desti^urione del.
Consiglio Narionale Italiano ' e  della

, • - l i  n  pieoisGicoz' im ppure s i leg ge  nex-gi
Q . r ^  d .A a ,n < » - ,< i ,-F i™ ,
aoO,i,Sl3-_ . « . m a  Itol™ à,f ^  i .3,-,
« ,4 %  fo iz , Daim af-

mai gettarono/s^tto i  piedi' ia.| nós 
coltura-. |làiiànà, ma è vero anghe' i 
a.Fùnne|si-^paTlànp tutte le.lingùe,
• T i  -pfego scrivi, .tu -iriò d i e . ' sai 'péà 

ilIuminìWexoIotd'chta-édond allà sta' i 
pa iiazldnaiistàj pero'hè la  voce; hqsi t 
è  soffocàta., -■ A utori, àililateci; in- j i 
'die pofetè; Hbcrqtéci, ' domàtidi^És -c hd 
sia  dàtq.Ia'voiò «.giustizia.

S - ’ - iJ  ;;Sal'vel.Tuòw......
"/«s''ifc ; .

, 'E cco/qu i danqué/àlìfo- gridò au{ p /

f,''toreri' Fiamtmt 
: Zó. guerrq.-ed -a 'tatti! 

bèratorìì
L ’òWi ninnerò e  nio^ióco'^'AnTmt ’• 

rio, ‘ch s i etppre piò.si v ed e ’̂ f^raia d 
lu tti -gli iomTn.fsben, .aveva  If cerai- 
già, terlt'jper'Tiateare'.la siia  momì 
deprovoit i a  sua. arma . ì^ obM .fag ìt 

deca d.u^ \ peìkoa. l/qiiott. pn^i si 
cifliisti-p'ir fare i-Sovìe^t.Fece..-cmchi 
là iheUa Jìgùfai'imld  .nel. ridicolo, 
meiiefsì jfila festa dei popoli] opprcs;  ̂
dalle fironpìdi-ióiperialisie-ini 
altri 'imptrialisti^’p ^  bandifUM, xeder- 

impoim vppressa, ia'jctoiagli■ 
puoi banditi Uène.il .tallor, 
p i  pòvero e^dtìgrazitko pòpe 

lo  fiumaTio,.fopÌretto<oggt Veramente 
dfrp: s iyfavct'm tg lig  gu<mdo,\sì sftÀ  
peggio.'

ia r è  d e ir  
che'

■martirior

l ’id ea  od  
fi- loro sp 
'Vòlta anc  
dicàlm ent 

II caso 

re  per le.

.'. .'I' ■;'- .- '... i-fi-.-H
■ icofto-T’Ausìo fi •jiow^qno. soppres»  

/gioriiaIf,X(j’c!irlis,tìv ‘S<fÌtà/-^msùia m n  
e r i ip ,^ M ^ ^ fÌÌ .E ^ ^  .quan
do .ZHtfevap. pTOthpli-j- p a u lo n ia  polt- 

- d i  lé^àlè 
-cqn^.fiÙ-g^ t  à t- ,

;riò ' tsfee
nari' ;̂.'é'..pt&rÀVa\ '^riòffÉ^fqueUa' tale

-jN.ón che, r8Ó-‘
^B ^ '-ctefó> '^ i'^ f:tod in lr§^ànr .riq'n ''vo'- 
gUo^òÌp'^_ 'sopérnè; d f .0 £ ^ |b è  au s tìa -  
pr,;-nè.-.rto.l!flhLci;Mmm^.^;§hrmùnzwm, 
F^pgiiopo^eìsèà^is £ p q d p ^ ; ^ s t  lóro dèa 
s^iu , éistóre’.-ÀzHpjriij’f^psddoì'ó '. ■ ‘

Ó h .p ^ c b è  . c c / m e ì ^ ^ b q  Iq S à itto^  
re dello: lèlP fq, .-M» ■ ^ d iè ^ 'd  '.magnòi 
c : è e y i fh i^ r p c ^ è .  fi. pla*
tisci^.é ' :-Q ^ ^ c ^ è  'Adetrti
noti ia  danàó.fniiiè tìn ^bppha .yó liq  -la

vergognàsà e tragica .ttorrunédia-^ f̂amfe- 
no, con la fàrilpsd'- Sèlfedeterm^atiòn 
sóticiia tiri ^ sg rà à a li  14 punii 
sonftfnf, fàcèndo .essi indire'ìl pìehìsci-S■ 
io ? : - '  . ; .

E y  tempo' che gU onesti profetino c 
levato alia la . protéSta,,^.^specialmente ' 
quAR che furono ingantrafi dalla banda 
Bùrsol&inai éd  chhcro spillati i  denari, ’ , 
che servirono t  servano ppr ribadire le - ;' - 
catene molto p iò pesanti di quelle,del . 
dénrinfo degli A iburga, è una schiavi» 
tù p  oppressioitò obbrobrìoia qùeUa^ctii . 
i l  D ’Annuìizie e d  t suri bravi tengono 
oppr-e^Ok'.ìI geiférasó popolo fiairiótie. -»
I 'S i r^ é iq  ovunque'u/i grido di pretéo 

rio'^ri-'rivendfcto'e la  libertà dee Più- 
imoni, e  ri gridh V ìd  d a F iu m e lo  eeaè - 
D ’ATTnariào'con tutti i stiri ovvénfa-
rieri/ • ;  - . f V A V A N t i r ' -  /  '

d a  u n i o n i s t a  d i v e n t o ’  S o c i a l i s t a

nifileiniarìC lotta tra 
annldè-là storia ieg  òtta ipi*-
(tosi.T5ùsttànti 
inartirìò/lé Ibrtufe, 
i  prigtotil^ etì altri

là  fop:k
ie. perse: 
mczzà-'di-'

coartaziòié'àtirichè-'riòyàre .a Ilo. classi
che l ’adojiettiróQoje intaccato 
sj-sulU q 

'rpvir 
che; Cerca 

à il p 
ne.;e sop 
pro.clgma: i 
causa eh 
giusta-la

tali s i jicggiavaiio irtàndqlé
Invano-, le  forzi /tiraniii- 

orto. ift ocni epoca- c L couwtr 
Jl-U'c',, ; icorrendo,plls 
3rrssiop2 dégh -indhìdui che 

idee nuove, es éfido , là  
r essi difendgirana • sraiide e 
loro’ fede • m ques a  causa 

giusta s’ingigatitì se npre pel 
ù- l i , cotidapnarono 

CQ'irihtéòt 3‘ di distruggere ii^ié àe a  loiò 
nel
steli d ^  

placare 
,tóf 

,più:ia-:

la  -eausa < he propugnavanò : .e 
tirìo spess'>'a ccad d e  ch e  g li .api 

sto  néH’à1fc-:più chi 
rìto'TÌbelIe lo  ̂ ilasm  in  
lé abbtoociàtido ide  
, M yoluzionariq/v-., 
di.'D ebri; tnàndufo 

m é.id ee .u n iom ste , '< 

m ^ t e  uno 'delle -migliaia che  
elepca >né^' m artiròlogìo liber  

com e la^punirìoiie  
b  òdio a  c ’èrte sue i< lèè.

m- caree- 
précisa? 

l a  storia
arìg,-. di' 
i f l l t t a a d

lòtta ad.'àbbr.acci^mi 
tre ipiu‘scwiraive. -^^..cfui

ziapL . - . - i
T a le ó .  d. g.'fii finnato dft .14 com-, 

pagri; I
II' giorno sussegueilto a r c a m o - in

détte altro comizio, pe;:chè ori primo; 
fu*drc^ò;di- proclamare; a  tempo de- 
'bito .lo sciopero generale, iLgiaidino,* 

ri. dovevi^ tenere questo secondo 
Gimirìo, fu bloccato dai garabimeri, 
dagli arditi, da fanti, con le 
;trìci>blindate e g li auto blmd 

un vera-àtàto^'di g u i^

mitraglia-- 
ati, m^otois

.^nippnare 
tonto di- 
quello-di
’dèi.lferiq'V
fi'.Debs a 
niste- rad; 
àriéricana

rinunciare .alle sue'i
caiL ■■:É:ppejò,-làj

fi pfhno’'Iò" raggitnse -cpri- 
pletomenti, pér il. secondò .di 
imrgMsi.;I i-';àvri; 'cùmm^o:''' 
madornali ;’'^rchè-£«Ìgeri??v ^^pò'che. 
efàienlrai t. jkI caicere- J i  liF. 
ìlL  j te r  cfìpp  delle sùe idee. 
rilàsciafri ló'/io-.-i.sct mesi rmhù

L'idpf

ssèj'ed

àinencana neirarrea
Ì 8 9 4

aggiungere.-due scfÉù' "inò, 
rompere lo scfqpero : g.eneràl< 
erà'.l'altto, 'quéllp ’c i ' f ò f ^ e

jriqpdo m - ss'f'pre;'diventattì:sàói disia."
\  Certo 'c fece 'nóp-ìtimiediàkri< Pte/d 
scontoto . I l  -^entenzà - e g li’ópà inciò -ad 
agirò da iierfetto convinlissim

socialista,.. ùrtàhdd
lu tti i  p ie  |ittdirii.;chè g li .  dom  
'tano s in  d  1!!^,.nèscfia 'nella  sq< jeti^^bo:

esséndò :in .oppòsiric
ti.'gli ó^ri'^fi^titùitodrila riè
to  abbjso| ba;temp.ol.circdston 
.-ghi ;.bppo: tori ,;per.' affitth»?*!
;-l 895' nèh e^st^a.'m  'Ànfèrfe:.
.tiri :Sòcla bta;:.nè 'àllorà.- i l  to 
:ancora «d  ittsQtor ito^mef

la libèr-

ip'Ie -bs

delle aL
chè- ìq

3ee:ijnió-
mrghesìà

j3^ò,c^, 
rmortisfe, 
rvìùva a l

conti 
-èréd T

nè-a itu  
sa'Soci)

' Ito
Nei-;

■uti-.pa

to 'sòctolisla 'màntisla/;’;ÉùgOTÌq <Dri:>s .ibo,.^^ confUito e fìngrasto gli dei pèi 
perq§, non potoVà .farù^fti^/clie jntro- róvece. riservàla in Uria si propizia occp- 
d u ^ '  lo. i^mto-.'defle '-saé'-Jdee. .«1070 .̂510515 - Pordmet .Che venga la lacef. la

qÙaì̂ -.''>'̂ t̂ *V«Òadi'ì̂ «̂ .y,è'Ài;.?j:W»#w,r-»-'‘fì?>n/T. a rrrtlìnitn' àìrtlrr

,
re  la  cagdidl&lra .di-Brifàma -p jIsidéi-'
ìe ' c o n v m t o ' à b W ^ i . .Lvo-
ratricè''c^tipall’arom.icfeuo'‘?àopera  per

e«éa.dp^.;‘à# ‘5óÌlÓ PÌrQto* denio-v

c ia ^ ó .,« tes so . -non
; d i ' d e l l e . i d c o

posato. jil. .iterceie. :là-iréiiigé,-con tolti 
r p e r t it i iB i^ y o e if  e  y i e q e ' ì i o n H  p rt^
eIpmar^-"^'m^fdo'__^Èi^;d f ù ^ is ó  i l  s ^ ; .

tiìolcc .L-k/W esenti^cmìil^pri

D e b s  ■c6ri:-‘.&à^ludéyà,:,^.;:-jùi;ti sor 

■cfahsriÒ;5.-'-..;f,'.'.,/i:.,-.V'''5->.:*̂ ^̂ ^̂  -f ■ "- 
; -V’ì l  .‘ip tób lem a ^d efito^^  è-'ri'  ̂Soctoli-

“mrie^^;^tto'^S.,leri!^/del!^tò. ■ .-La- 
“ tiron^'-^Si^n.'^itS^^.Uà'.i^ .e ! basi 

. ."R' iv0niifn "il. 'ràirmn rŝ r

‘rìrilàyÌl**|F'‘'*^lri%ri#*h».j:'|rivcrsa]ét
, ,,

'■lyay 1  -
Ipoljticà; . i ì l /  ;^^pi<^|àeìró._ stesso 
anno-V yl^àS 'fòfia^;^^^ -Dcmqi 
icratickpiul^-deglif&sitLiUnitiì-Eugmio 
■Debe '̂Vi je^a.ìl,' f o n d ^ s t ie t is L s a  mesi
;di-C%tc^.Ìàye'tìnòirfe&^';ri«àP^
! V èi^p'À òì^tit^ÌD èfc,;:ri.'^Ò a  

'  'là  ; cpnY risÌònk;':^Ì^ c^ èi^:/i»  : 
:gjàfide',,^tìèj^^ejàfrHtocita,deÌ'

SociaIiSta,?inj;Ai^Mcav -

'è^,è^,kpa^^f&:^ff(cLe rsdioèà'.sùlla 
sfra^tichè-.ti:jjn^uép’ fdìà f^ n ^ b b ìh a --.. ; 
'Sàidòlistà.':; --- ' '  /  ' .

.^ L e  ' Imeé . d'fissAig deirA m erican \ 
R adwap Union erano behe avanzati.. - 
Una «r ie  dvpiccole  baffagite furono ' 
combàttale e  vàrie senza là minima per

d i un uòrno. L e  corporasàoni piu.1- - 
to$io che risAiiàre contrattacchi fecerq 
delle concesdoni., .P o i vetme la lotta 
cqn la  G tea t N'Oriher.n, la  ■ lotta , corta,; “ 
aspra: è  decisiva; .'la v}itoria fa  compie-'., 
f^ J ù  rnntoó sciòpero/erroviario dim a- 
'gniticcnza mai vinto da una organizza
zione operaia ìn.Amerlca.,

D opo  seguì la  scossa finale —— lo • 
scioperò contro la  Pullman Co. .e ^ A -  /  
merican RuUrvgp Union-ancora  'una.^_  ̂
vòlta vinceva chiaramentei -completa- 

^merde. -Tutte le corporaziohi coaliz- - 
zale.rimaseró' paraUzzaté e debolit ln  
questo frang.erite, da  quartieri assolata- 
mente màspettaii ci v e n n ^  somtnim- - 
astrali, una dopo, l'alko, dèi colpi,^dè- - 
dapprima, per un istante, m’acciecqro- 
no 'è -che dopo mi dprifona- gli. òcchi. 
'■Nélto simtiilamento delle, baionetfa « 
nefmuov.eTrijdei/acili io v id i la  rivela- 
zione della lòtta -di classe, F u  .quesfo 
fa  m ia  prima' lezióne pratica sul sociaU-., . 
sino benché, fossi qticòfa ignorò della 
parafa ^ocfalisino..- " ■

Uri esercitò di- deté^tiyes e malviben- 
ili-, é. -assassini furono equipaggiali con 

randelli e scagliati con- . 
'irò d i ' noi; s i  fece fuoco ' sui vagoni, lé  ■ 
■campànd svònaroiìa l^aliarme, la gen- '
(e rimase ierròrizzrdà; de voci le più  
s&àne vénnAo,.àrcolaie è. la .stampa 
iupriò e scaricò alttaverso i fili.. feZegra- 
fià  la  notizia che ìàrgola-della Chica
go 'biqricq; era nella sfrefto dì una'folla

■ JL^^^^;{potrà’y:^ ^ ^ ‘.^^me,iI mi-; d i  rqsri.ì vèiìnero le mgìtmzioni e  gli 
\arrestì,-i nòstri'uffici ch’erano in quél

i  momento, l i c o r e  dello sciopero, fufo- 
5 m 'p.ròtò8Ìltri4itihé;;^^gKimo.etià-] no'sacchéggitifi Wessi a soqquadrò e  
ttci^ck^^.*tiiòr;;^^i^^5pubblicàte|chjusi. per’ ordme-.déUé autorità iatorie 

riri A '; |fcdcrqfi? e quando in compagnia dei
deyotì.-compagni mi trovai nella 

cpn--ìCdok Counip Ja'd d i Chicago' contul-^  
-.4. » .. eom é.fà  la stampa che gridava alla cospirò-

orqlmi-.
'apfi ĵefji^tÒTpi'iòr^’̂ arlpcÒ ^ éri^qria ,:  
co.à''rehùru' cw^m-'^ri|to<^i,came,Tnàq 
iiri-'n r̂Arni/f d^elro to  -

rione, à i iràdimenia e allassassinio, cà- 
Idra quando per. quàlche fatale coin<p- 
deiiza^mi fu  d a ta  & cèlla .che.erg stai
fa' occupalàèprima che venisse m piccà- , 
ifà :daìPass.eàsino ’del -smdaco--CÌarler 

dà'l'liarrìson, la  cella sifutita a pochi.pasn  
i^lqnzo' da l posto dove  gU .anar-
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cSìcJ crono slalt impiccali pochi anni 
primo.. oWorò io ebbi m'alira irripres- 
stonatile letione sai Socìoiismo.

'.CoiMBgKoC da ornici ccncammo dì 
ingaggiare Fam. John. ìfdriaiT, ĝfio 
<fel gi|idice, «upVemoi per tuastercr le-- 
gahnenfe nèiìo hosira difesa; ujia di
fesa rirnostó scolpila neibz miar mente. 
per là scalttezia e là fedellà dei nostri 
avvocati, ita i iiuall Si ft'̂ .avo if fcrii- 
lanie Clarence Datrov e fl-venenibilfc 
gtiuftce Lvman Trumbull, aalore del 
ffedicèsinxo etnendamenló alld costifc- 
ziohè '̂ egli Sfati C/mii, Vmondamente 
che dicbiartriKt .abolita la .schiaviti, 
L'avi. Horlon volle pènsarà su Unà 
notte; l’indomàni c? informava che non

S c risse  F ,  D .,.G u e tr§ z .- 'i ; '^  V ^iew »; d% a t o u  à  d e v e  a l i p f t o  b 6 r

. l e  Q uando  w d i  m olte  fco cc^ fc^i n i f  h a  r ó -T e n e r g ia  iiecM Sarià
tiìc ìh e  a cc an to  a h  le t ta  d e l l’ib fé n n o  fu  p e r  g ò x érfia rs i d a  à> a te s s a " . Ip lfa tti ,

p o te v a  im niiscW arsi n e l n o stro  coso 
- L i  «/irof» COme

E  Q  Q  E

argomenti la; gravita 
n dalle lê gi tu puoi inBUTete;’)̂  gta- 
do dì fracidusnet.in-cui un popolo'gî ' 

. Qual Cbdiee al mOndfl vplsé mai 
cpntcmpI;̂ e:.sK universi ohbiglà e i 

diritti e prbyve^e a tutó?'̂  li-coihce 
che solo ayeva a reggere gli tipminì, se 
fossero stati onestir «a hyeY«-'dÌyyefo f 
Gesù Cristo -lo dettò in duev parole: 
IsTon fare agli altri quello td» non

cfiè, ci disse, voi sarete precessati come 
là furono gli anarchici e probabibnente 
con Io-stesso risultato. Quel giorno, 
mi ricordo, il Cià-ceriere, forse per con
solarci, cfmpsfaà la cordo insanguinata 

■.che era stata odoperofa netCuliima 
cipsione, spiegandoci in minutissimi aei- 
tagli, mentre esibiva la reliquia tritata, 
pretMomenle cpme;̂ ! mostruoso deliilp 
legùUzzato era stato cointnessp. ■
■Im 'tempesta però gradualmente sce

mava e cph. la fcmpesfff «cemovo pure 
■ Tarìdezza sanguinaria della stampa e 
defVentwncnfo popolaré: Non fummo, 
condannati al patibolo, nè mandah.al 
penitenziario, aidgrado fossimo stati 

- processali.fièr coSpiraZione...
, :Ì4 1 Ia ,cenfatira ..seiru trono  i . s e i  m esi 

pòsstrJì n e l'à src ere  d i ^ o o d s f o c k .  I I I ,;
fu U che il Socialismo s’imp'os^ò di 
mé gradual/neiiie dèi sup.foscÌM.iiTer
patibile* Libri, opuscoli è léffère-di 
locialàft mi- arrivavano con ogni car
riere postale!; cominciai à leggere a 
pensare a disseccare ranalomia dei 
risiema sótto il quale operai anche or- 
panizzati possono essere sparpagliali, 
lattati e frantumati ad un so& colpo, 
Gli scrini di Bellatttt «- Blatch- 
fard subiio mi ìmpressionafóno. La 
Repubhl&a Cooperativistica di .Crom 
lund mi impressionò anche ma'gli scrit-
di di Kaulŝ S «"uno «=«*eludenti che prontamente m'â oibivo 
non salo i sùoi argomenti.quaitfo Io spi
rilo delle' sue elueubraziom soaaliste,' 
e ringrazio Iui.ff andnfc mi aiutarono a 
venire dalle tenebre alla luce. ,

Fu in quéi gtpmi, quando cioè i 
primi bcrlumi di socialismo commciaro- 
no-a penetrarmi che Fittorio Berger, e 
VhÒ amato sin d'alloro, v&mea Woàd. 
stock, come un mviofo prowidenztak. 
ad inocularmi il primp appassionalo 
messaggio del Socialismo che abbia 

-- mai sentito, pròprio il primo per mettere 
t fìG del mio sistèma fhicó m moto. Co-

Guerrazzi ha ragióne.. Le molte 
l’eggj. non séno- affatto un’indice di mo
ralità» e di puszta sociali :̂.Essé dt- 
mostranò unicamente tjie- ajn molti i 
privilê ,'che-.son molte le .ingtusl̂ cr 
che son molti i viri da abbattere. Sem-* 
plicemente.. : .

Difatti. la maggior parte dèlie leg
gi non sono, còme -ben̂  affermi Bec
caria. che pririlegi, cÌol, ?ùjr tìrilwto 
dì fatti p«6 comodo; di alcuni.pochi’ 
Mentre Ĉono di difendere.3 diritto; 
in r l̂tà'quU che esse difendono è.il 
privifê o di quei che possè|gbno con
tro.quelli che non han nulla..—̂ Uin- 
gjaStìzia, che sì perpetua finisce sempre 
col passare per giustizia: che le legri 
codificano, e iWrehgione difende.

La base intrinseca di.ogtù fegge è 
l!idea di Un uso esclusivo .che si attri- 
bupce un uomo od' un gruppo di pò-' 

' sópra una determinata Cosa. Es- 
sempre l’esponente dì una forza, 

e quasi sempre di una forza di coerci
zione.

•Tutte te istituzioni sembt̂ o desti
natela passare attraverso fra tappe di
stinte: cioè-il periodo iniziale di utili
tà, poi quella' di privilegiò, ed infine 
quello di abuso. E’ la legge dell’evo
luzione, che -Goèdie giù riassunse in 
celebre verso: "La ragióne, si converte 

torto 5 il beiieficìo in darmq;’’ Or
bene anche le leggi non si sotraggono 

questo feto; e di qui 3, fatto che 
ognuna di essa aia sempre.là negazione 
più o meDo'àccenfaata di quella che la

Tutte le leggi non 8tìnp4,in
che 3 ricónosdmento ufficiale, 

quasi sempre, tardio ,o .ritajdario, dei 
costumi sociaii. iU costuS&e precede la 
Iqgge. E’ necessario che un nuovo co
stiime si stabaisca saldamente prima- 
che possa trasformarà in Ugge: poiché 
essa deve vincere, prima laìiaturale re

folio

la rinunzia dei propriì diritti prestìppo»
necessariamente liaca^cltà dt'farll 

valeie.‘„ ■ Dhqui ia-.ywclua -’sentrazapt̂  
polare che non manca dfi avere un buon 
fóndo. di. vrafe che .‘‘ogni pó^tó’ hà 
,J.Governo, è qumdi le'Leg'gi, che si
marita” - , ' / •

I. sisterm sociali sinora.. m ,aù^,' chè 
polìgoni alle basi del- regime una.pk- 
tente ingiustizia, che sovverte l’ordine 
naturale ̂ eì diritti, fe dei doveri, quarè 
’il privÔ o- di disporre delle fonti .di 
produzloiié, han dovuto ricorrere ad un 
numero/enótine di leggi: che statuisco
no e regolamentano le modalità della 
sfruttamento dell’uomo sttH’altT’uomo. 
L’antagonismo degli interessi, prodotto 
dal regime della propriefe. privatai ob- 
bliò i dirigenti ad una continua enor
mê e-costosa législaziòne': che'pel’ swó 
voliune ci dà un’idea esatta dal volume 
delle inpUstìzie che rimpastava e che 
rimpasta. ,

In Francia, dal famoso decreto del- 
r i 1 Agosto 1789,, che proclamava 
Luigi XVI ’-ristàuratore dellà libertà 
francese" al,decreto del %\ Maggio 
1793 che cOstitmva 3 TribunàTe Rì- 
vcfiuzionaiio sC contano 1219. decreti: 
una rriedia di 300 all’anno. Dal 13 
Maĝ o del 1793 alla fine della pri
ma Repubblica, 3 totale, delle leggi e 
decreti ammonta a Q615; una media 
di 718 all’anno. -Il primo Impero pro
mulgò 1^572 leggi, ordini e decreti: 

ajjmdm di 1,05.7 all"anno. C3i or
dini ̂ bblicàtì durante 3 regno di Lui
gi XVIII furono 18.648; 2.072-al
l’anno. _ .

Sotto il regno .di Carlo X le leggi 
ed ordinanze somman̂ a 15.810 
media di 2.6̂ 5 alTanno. Sotto Luigi 
Filippo sommano ai 39.192;2,066 
all’annq. Durante la seconda Repub
blica, appaiono nel Monìleur 12.386 
decréti; 2.477 aU’annò., Il secondo 
Impero diede 45.589 leg ;̂ una me
dia di 2.533 all’apno. Infine., dal 4 
Settembre del 1870 al 31 dicembrê  
del 1892, la terza’Repubblica ban
di 56.854 fra-legri c decreti, locclrè- 
dà un termine medio annuale di 2.675- 

E’ inutile: l’ingranaggio dcUâ  so
cietà attuale è si irrazionale, cosi im
perfetto, siffattamente- inai combinato 
che malgrado tutto l’oliô  tqttU- ritoc
chi e tutte le riparazioni cEe'̂ J appor
tarono ed ancora vi apportanti le leĝ

nitóri proletari-’, non'Sono in vado di 
curarsene; non- pô óho awicuraine nò 
là sussistenza, nè l’èducarione, Sltua- 
ziphe quéste, dolfe jquale-soffrono in 
epial 'misura'paratiti fptìaùlli. Là 
Bótàéii comifeùteiìl fi dua.qùe incori-' 
tro alla operaia V.̂ ll’opèralò per 
lorq: ‘Vói-sî é .̂ óVàin, ri. .amate.'O 
gnudô hà i,dìrittò-’£ÌlIìl’->f4‘*̂ C;,; V.ivéte 
danqué là.vosttà ̂ fev.TMón sfuggite-la 
fellciià,' neri â iiato pafira-dd’ mafrir 
moriio'che perToF̂ rrio èToperria del
la spdétà tìipital̂ fel óra y î̂ crite. u-, 
na.càtenà. ' I |
■. Sĉ ratuttô .noî  teinele, ’smiì- e; gTo- 
vanì iavoratórh nùp'ri figli tàttadintf̂ .
• La «oefetii. deii|avjDrat̂ .hà b̂ ìsrio 

di nuove forze d^ lavoro, e saluta, la 
comptesa nélliióndo di ogijl nuovo-fta- 
tOi Nemmeno próoccupateri dèirâ Ve- 
nire del vostrò-bâ bìno; egli non aVià. 
•nè faine, non sarà jinfclicé,. nè abbando
nato al suo destini}, come sarebbe ,av-

otto il regime
^  su'ssisfc:nzà.à'curé'.pr'è-

'Statò .

sono assicurai 
madre -. irilà società

lavoratori,
'hfeó.'Vie iè  al- iftorido.

4  figlio' è alla'- 
cĉ muriiste dàjUo 
appaia iin'bariVr, 

''ii'»^à'.pùtritq;

ài-'f jQ, di appena'qùàttroj 
: eterlifté,'. merifee; trièllq stésso

p é r ì t^ o  ì li  .l4òp“ó^ 'le:'^)«se- im l ita r i  f e u -  

lerttórón ?. 4

.edÌKtetò ìstrtìifój p ò i della pa-* 
.trià • cò.t aimistàji m a • *1- gttàrdéra 
bene-.di,lló-5trappa,rlffe .q«ei parénti

t yoÌ.ebbero • part̂ piare all’edùcĝ ; 
in: dil'piccirio. ,j 
h a  sU fe tìi T O m u n ite W e a d é rà  s ù 'd ^  
ì̂ pesi che eo»portà'-r|:ducaz.io.im dar 
ariuìll .ma lascerà i‘Ie [sioià pateine,' 
è iddttfàypiii tìialtjmél! a còlòió .̂ hè 

:s>rmo»treraririo,aiti à ĉ pfeftdé’rc,.- a. 
■gtisteréjfelì[gitìfe. ■_ J-•■ j'-''''' . - ■ '  

Ptìà questo chfema|«’ 
deUà flmi îà con maariVfeléntî o isè̂ 

‘forzalà d4 b“ fthÌn'o daUa

'̂ lessaifdrd. KoUonta}):' '

L’Ind a 
ragipnit' 
jegjmt

t ié'ito ’à;
arbitrio

.'c le le 'r«

India 
t isa-.finà

le Tagìoni

ima coi i ès$e di iraqùUiarla. Wà- gli 
] iidjmii I or ) vogliono .Saperne .di cotfste 

irme, ; <ute definiscono. come \*x 
ótiilà’’ ’ feritàv 'irabàUa5ite‘ diitgenzà

l'èh'Sétalrói X ^K ì-a»stóItìi4fa«ìife-fuori
dl’epòca degli prèsti e dé̂  

la;Ìi,.dQve'chi si muove idà^ó 
•r̂ ta indiètró, ma wrisdua di:

c
a fi l e

mia UbKokca aa .dame del “Capi- H» C-.-i>o..la Ifgg.» Ael ha prâ d-it.̂  non può ma, funpooara oaapcha pa,». 
Jah" ìi Carla Marx d o .e  S aarilto  Ed acco qui p-icha 1.  laffie può dirai. .W a. Qud clio.h uecpiaiio e dl- 
raguio di noria Berger, aa .dame ooBo dicavàmo, uia, MUsacraaoiia nfclalroggerlo, o aoatìtuirlo con un’altiq più
che riguardo coni&̂Pggno di incalcolar 
bile valore. •

L’-d̂ metican Railwop Umón̂ fu scon 
fitìa ma non dehéllata, sopraffatta ma 
non distratta. Essa infatti vive e pulso 
nel movimeniv socfalisfa e la sua scen
etta non ha che spianata la via della

ficialè tarda, e riterdaria, anche, deì-'jpratifco, più semplice, più razionale....
la nuova ,psÌché,soaal̂

'̂ E' uri lavoto, ingrato — dice Bu- 
ctlri pretenderà di cambiare i co
stumi con delle L^gi, non «olo’perchè 
si Va incontro ad un sfcprq, fracassò ma 
bensì apche .perchè , si dà luogo ad una

^ a a d p a x d a ^ m l e a - e  r ^ à a l a  
Xdbà della fratellanza umana .

Qento -Bula persone, op«ai di ogm 
categoria in buon numero venuti da 
paesi-yricini e- lontani, ŝ ainmassarono 
per 1̂  strade di Chicago 3 giorno ^

' cui Eugenio Debs, scontati ì -seì mesi, 
*,nrrrvavà libero alla stazione di Wélls- 

St., Una- carrozza tirata da sri ca- 
'.vidU bianchi aa stetà preparata per

 ̂ portarlo in trionfo-attravereo la metrò»
poli dei ,me<̂o West ' Ma il tribuno 
dèi popolò ,à rifiutò di marciare in er
tezza quando 100.000 doTCva mar- 
lùàre a piedi. ; .Egli però ftt-'p’ortato 
sulle spalle di parecchi operai e dalla 
iumanà raggiante di entusiasmo fèsteg 
giante aedamató.

Nel carcere di ’̂ oodstòck Erigerne 
Debs ayeim beVtito alla pura fonte del 
Socialismo, ideale di- ghistizm e' fea- 
tellajizà, in quésta ' dimostraziprié- di 

, '1 dÔ OQ persone le Corde dell’ànimo 
suo vibrarono pét la. prima "Volta, alla 
radiosa visione detiemulptudini'opérme 

, che s’emanciparòno àqìq per̂ ézfio rid
ia lotta di classe dhélta e combàttuta 
dal moviménto socialista, . moviménto 
cltt lui, 3 nuovo apostolo dell’idèa i’àf-, 
h :^  a fondare due anni dopo.

Beduino D'IlaVra ■ ■

opinioni che si Vogliono abbattere. E* 
necessario camhìar prima le opiraoni; 
e-solò aUorà si possono mutare le lég
gi", E’ 'verq. — e riform’e noti so- 
no efficad che quando sono anelate dal 
popolo i mal può usufruire; dèlie libertà 
òhi ancora non le'sente'nella ôpria

C M e d e t e ' i l  t t O o v o  C à t a -  
lo so  della
L I B R E R I A  S O C I A L E  

:  1 0 4 4  W .  T a y l o r  Sé;:'-, 
C h i c o s o ,  I l L

qoscienza, -
Le fetìlurioni di un pòpolo fonó sem

pre la ̂ conseguenza della} siià organiz
zazione- mtìitalé ereditaria; sório cioè 
uri prodotta "naturale** del riiqdo di 
essere della' lóro coscienza. -— E' però 
beiiè potere che le classi dirigati che 

tutti i Paesi si sono arrò’gaósil di
ritto di dbporré dell’Omariita a tono 
-valse della -violciifa 0 ddla menzogna
per piegare 3“ tétto, giudizio dei Joro sì- 
nòli; Valendoti 'ddla “catiedrà, dd 
pulpito,‘é degli kitti infiniti 'mezzi in 
loro, potere,' errarono 3 pensiero del-, 
l'uomo al punte -dà fargii| crédere éh'è 
-2-buono ed il giusto efano le ingiustì
zie e le menzogne che punlellàào 1 loro 
privilep. ' pi qui Vacquiesecifea delle 
masse divfronte a tutti.i delitti 
ili nome del diritto e ddla Légge.

C^i legge cofadtivà, 'anche 
mettendo la 'suà necéstità, riuscire 
utile, ̂ deve ririidere a dìvenVare super
flua ;'deV̂  cioè, insegnare agli uomini 
a dĥ erst da sè stesti, sdiZa li' necéssi- 
tà del riuo- sb'sìê o. Ê ' un̂  fatto che 
ogni assBténza,’ che non àbbià pèr 
getto di rendersi inutile,' cioè: di ftodcre 
ruomo- capace-’di assistersi dà -Sè stesso, ‘ 
8i converte m’utìa fonte dt ifemoralitì; 

L_ piaga -sodale. ?

Ed è questo, 3 sistema che noi pro- 
pugnamo: doè’ll sistema collettiviste: 
che ridurrà certamente a poca.cosa il 
nuinero ddle leggi e regolwcri.tì che 
devono sistematizzare i rapporti spda- 
IL — Poiché la redprocità dd diritti e 
dei doveri,’ e l’uguaglianza degli in
teressi renderanno superflue le .î erci- 
ziont: che óra appresto la Legge.'

Ogni uomo avrà tutto l’interesse a 
'non danneggiare gli altri, ed- a compie
re cosdentemenle 3 proprio dovere. La 
pratica della libertà e della -vita civile 
farà sempre meno -necessario 3 freno 
estano della legge: destinato ad 
sostituito da quello iriterno 
s'denza.

Varà giorno che l'uomo si maa- 
viglietà deUà enorme massa di leggi ch< 
a comindare da Giuslltì’ano gli Uoipìlà 
hanno redattató a difesa dei privilegi 
dfclassè, Saran quegli i tempi della 
Ifoertà che l’Umanità è chiainato a vi- 

; neF regime • sodaliSto,
" DOMENICO SAUDINÒ

C a m i i n i s m o  

e  f a n i i g l i a

I '̂madri làvoralrid -ti- rassicurmó: 
là'sódeià comuniste non-ti dispone, a. 
togliere 3 bambino ai genitori,, nè a 
..strappare 3 piccinò dal seno della- 
madie ; e nemmeno ha intenzione dr-ft- 
correre a mezzi vìólenti per- disfrug- 
gere a o ^  costò.Ia famiglia. Nulla di 
Simflel Tali non sonò le, vcdufe déllà 
sodetà comunista. Che.posa vediamo 
ogĝ iorrió.? ;/L‘an’tìca fànòglia ri dò-' 
pompone, sì IHjeya ,a poco a poco 

il|lUttl i. lavori dómestid cHè eràrio al; 
,|'iréitanfi -p8a8tri à sostegno della- fa-

T*'d^OTCr BÌq.IÌC& in  [ Dire'VoIteirri:’ ’̂ e uiià'̂ muriltà ̂ miglia. La i^a? Essa puro hà cessa-
A m e r ì c a

L’India chiede l’̂ utónopiia, e, la 
.chiede con modl.legàti* ^ .. ,

Quali sono le rispóste del'Governò̂  
Eccole: Il goyemator© di'Bombay-de- 
nunda ‘‘le agitazioni politiche diirantf 
la guerra”? 3  luogotenente governatore- 
dei Punjab. Stimmatizza, addirittuja fe: 
richiesta'deirautonomia; il governatore 
di Madras vièta agli, studenti dj pei-» 
tedpare ai meedngs pplitìd (quando 
questi.... sono permessi) ; Ib staso vi-- 
cere,, tiene luit discorso, per mettere.in 

bònfe sua!— gli Iridiànv
d a i  “ co m b at^ m criti c a ta s tro fid ’ s f e -  
te m a n o  3  p r e s i d i l e ,  3, seg re ta rio  f  il 

-tesoriere d e lla  L e g a  d e ll’T fonié  J^n fe  
confisca  l a  cau z io n e  d e l periodiè* 

/Ve-B» India...
A h ,  l a  lib e rto  ing lese! ) D a w e n  

q u esto  P a e s e  s ta v a  rtó g lio - —  e d . ;  

tu tto  d ir e !  -L . sotto; il, giogo, d e lm  fa  
,m ìg e ra ta  C o m p a ^ ìa  deU e In d ie .  E  
q u e lla , a lm en o , e ra  u n a  C o m ^ à g n »  
sch ie ttam en te  c o m m erd a le , c h e  pon,jpoS 
sa v a  a  e sp o rta tr ice  d i  d v i l t o j  n o n  t i  
so g n av a  d i  p re d ic a re  il  d ir itto  d d  p o p o 
l i ,  la ^g fiis tiz ia  'e l a  lib e rto . ;  F a c e v a  ,.! 
su o i a f f a r i  e  b a s ta .  - ,

F o n d a te  v e rso ' 3  1 6 Ì)0  e cq m ppsfe  
d e l’ fior fióre d e irà r is to c ra z ia  d a ria ro sà  
ing lese , p o tè  c o n  m e z z i p a c if ic i , . per- 
g raz io sa  concessione  d i  a lcu m  p rih c ip ì 
in d ia n i, o tta n eré  a lc u n i scfrfeinenfs riel- 
l ’I n d ia .  S e  n o n  ch e , u n  p o ’ a 3 a -v o lta , 
co l c re sce re  d e lla  r icc h ez za , inco m in c iò  
a n c h e  a  c re sce te  d i  a lb a g ia ,  . E  già 
n e l - 1 6 8 3 ,  in  u n  in te ressan te  ràp p ó ito  
d e i su o i d ire tto ri, s i le g g e  c h e  “ l a  C o m 
p a g n ia  s i  s tu d ia  d i  se g u rriru ria  p o litica  
c h e  le  f n i t t ì  la rg h e  e n tra te , in  m o d o  ch e  

p o ssa , m a n ,n ia n ò ,  co n so lid a rsi «  

estèndersi-bosT d a  d ìv é itta re  l a  b a se  d i 
sicuro  e  pote 'nte  d o m in io  i n ^ s e  n e l

l ’In d ia .”  ‘ '
E bisogna dire c h e  q’è-perfettamente 

riuscita,..ageVolatoj daUa. Mcito- degli 
stèssi pifiicipi ipdiàni, che neJle lOtó 
pontese chiedevano lo ahito, chi degli 
ufficiali della Compagnia, chi dd fran
cesi — questi ultimi avevano precedu
to-ndl’India gli Inglési'— non avve
dendoti così che, chiunque'vincesse, fi
nivano tutti coh fùre êmpre, magmfi- 
camente,['il gioco de^ stranieri.

A U a  fine, n d  1 7 6 0 , '3  colonnello  
C o o te , c o n  la  v ittò ria  d i  W m id iiv a sh . 
d a v a  u n  co lp o  -tele aU’in f lu e n za  f ra n 
cese  néU’I n d ia ,  c h t  q u esta  n o n  dov ev a  
p iù  riavèrsL  L a ;c rc* c en te .p o tè n za  del
la  C o m p a g n ia  ifev e v a  p e rò , a lla rm k rè  
il  goverfao. i r i^ e s ^  P j t t , . n d ,  1 7 8 4 , 
c o llo  " E a s t- . f e d i^  B.31’, re n d e v a  [ la  
C o m p a i a  .dellè’ In d ie ^ to S g d to  a l  l|*ar 
la m e n to , D o p jt 7j4‘-annh ,2  I .  N o v em 
b r e  1 8 9 8 ,  'la  reg m à  v itto ria  -si p r o d a ;
mava. ImParàtiice I ddl’Iridia.
I v C r  M ontgom ciji*  M a rt in ,  d o p o  iV cf' 

s tu d ià to  le  c o n d irió h i .d e l^ In d ìa  
3. S v e r n o  d e lla  C o m p ag n ia  “ «1 p e rio d o  
c h e  v a  ‘d a l-  1 7 6 &  a l  1 8 1 6 .  c o n d u d è
così la 'r d a z io n é ^  d d le  . su e  m d a g in itj 
*’E* rn ip rèssionantp-3  c o n t r a s t ^ t r a  la i 
r icc h ez za  d e l 'p a e s e  c  f e  m ife ria  deglij 

a b ifa n tu  - L o  s f ru t ta m é n to  a h n u a le  dii 
tre  m il io n i-d i ste rlin e ,-c h e  d u r a  d à  trenM 
t’a n n i,  a m m o n ta 'ió r in a i.  coH’interessej 
co m p o sto  d e l d o ^ t e  p c t  cen to  (co m ’ci 

dì-.usÒ . neH’I n d ia ) ^  so m m ^
d i  7 2 3 . m 3 io rii, , iC w i '.u n  sim O e. ‘ 

È osian te '-asto rb itó ó itó  d i  r icd ic iz à»

•ohe r id g lf i l te if e  r io r i 'd b
.venir, p a V e rà .' S i  p e n sL ch è  i  s a la r i d»3^ 
la v ó ra tó r l osc illàó p , -in In iS à , ' d a l  du<

to ripefenb altri inglesi —.i quali rioii 
si sentivano di storpiate là verità per 
,un .malinteso amor di patria —: Mr. 
SaViUe! Marriot, membro dèi Còfttigliq 
di Bombay 0838̂1* Fredricfc Shore, 
un igiudìqe-del Servizio ciyile del Ben- 
gsdft (1837)'; sif dèorge Wingate,. 
aùtore.'deI:”Bombajr Land Su.rV̂  Sy
stem.”. ecc.-*'Ebbene, lo sgoverno del-. 
l’India sotto 3 regime attuale è ancora 
peggiore perchè più autóteatico è ingor
do idi quello della Compagnia delie
Incjlié!’ ' .

Non sono più tre, ina più di . trenta 
i in3ioni.di sterlinè, chs la Gran Bre- 
tâ ia-iassorbe ogni anno dalr-Indìal 
AggìuÀgasi circa 20 milmni annui.ne-

i mantenae l’esercito : ijidiano;

“̂ “ ini è" governata da ùnò’ soló o ̂ to dfesSere.'una necessità. I figU7'S- ge-''ai.lrs soldi per iiòrnó,. -E aìirettan-

perchè l’esercito che serve alla lìbera 
civile Albione per . perpetuare 3 •: 
dominio neirindià, vien mantenuto col 
danaro' indiano, come sono indiane le 
truppe di cui essa ' si vale per tener 
schiavi gli IndiauiJ—.

La pazienza deU’India e ormai al 
cólmo. Nei suoi trente Congressi na
zionali —- 3 primo risale al 1885 
ssa ha cóstantemente chiesto al Qovqr- 

•jo l’attutiaone di certe riforme Urgeri- 
é 3 Gowno le ha contantemente 

Regate. \
L'India protestò e protesta contro le 

pese militari,: ma queste aumentarono 
àumentano incessantemente.

..'L’India protestò e protesta contro 
0 stolto arbitrio.per cui gli Indiani a 
piranti ad impieghi civili nelflndia 
lebbòno recarsi.a dar i{di esimi in Tri 
thilterra; protés.ta contro la patente in- 
pustizia ciie viete agli ìndianr-ló ac- 
:es80 al grado di-ufficiale nell’esercito 
>rotesta contip 3 batbaro sistema eh? 
riunisce le funzioni di aCcusatora di gii 
lice: protesta-per l’agrìfcoltqra trascu
rata, per l’industria indica àvviHta 
j.er l’istruzione negletta, e(m. E 
ore invano, , . ■ ,
' Nè si . dica che gli Iridiani sono im 
maturi ppr le riforme, e chp csageran»
L difetti del Governo Inglese. Che-sfe 
no.capaqissim; di reggersi da s5,''fei do 
cuinoiteno niagnificamente gli Stati in 
dijuiì —; i cosi dettì.‘|feudatory States’ 
-r̂ l essi sonò piò evoluti, e ìè lorq cor 
dizioni di gran lunga mlgBorì di quell 
dell'India britatmica.- : ' .. .

p e r  esenyjjo , l a '  sep araz io n e  
f u n z ió n i .e s e c u ^ e  e 'g fed izSariè  è 'm è . ^ ‘ 
f a t t o  co m p m to .ae llo  S tato ''in d ìp 'én 4 en t : 
d i  G w a lio r, 3 c u t M a h a r a j a  .— S c in e  • 
h ia  —  h a  sap u to  faije ' de!» su o  p a t i  
u n o  S ta to  m od e llo .. ? ìu iv j l ’a g ric o lh  • 
f a  è  a ssa i b en ' c u r a t^ j v i . è  u n  p à f f t t ?  

sistem a d ’irr ìg àrio n é .'' o ttim e, lé g i i 'fó r !  - 
s ta li. U n  c o n f r o l ló d ò lo  S fa to  s u ip r ia  
cfeaB  m a g a z z in i d i  g m e f i  d i p r ù n à  m 
cestito , .di gtiisà  c h e '.n ó n  s i h an fio  a  la -  
m enfaré  queU e carestie  che sh n q  pU ‘« 
tro p p o  n o rm ali neH ’ln d ia  in g lé se .. , .

D  mentre n ^ ^ ù ^ fe  feélésn si 8Ì«i r 
de per,-iistruzipne'meno di un periiy 
ali’aiìrió pèr a^tàfaé' e gli -miè^aht d 
raggiui«orio la rispeditile pifrà .dèi ̂  ̂  
per cento; ndló Statò indìariÒ -di B t- 
roda, invece, l’isfruzitjné'ètobbUèator a 
e  ^àtiiìta si aperidpjjb'i^ S d ^ iirii^ r 
abìtantè è falit ì iuascfii.^l di sopra d
^ed anni sattno tpgg\ire e ̂ scrìverè} 
negli - altri - Stati Ìntii|mr: Tràvaricòi s, 
■Còchin,̂  Mysore, ' e«:._-rfê enèrmci ‘ 
pfbgré4ti di’ quelfo. di Bafóda, Fàfu 1- 
■febê mo-;ya'pWé'

^notì àKctìti- che 3 bfiàniriió dell 
struzione, nell’Ittdi

ielvùòto l’atitonómjà,' si è dê  
perite a promettere tifpnn  ̂' e

àulòrrd 
falsi 

;he l’Iri 
1 ‘‘self; 
esto de 
"buon ,̂ 01

.fi[d|fe iùUà.prê feftzk'. è 
■fe costa .troppo, j pér̂  qùel-

chè 3 presidente dtilà'Lega del- - 
('“Hòme'Ritie'' diduàra..che dalle prò 

tìfòrme- 3' ’govèriio dèìl’India 
Ittgìefe ìtócirà peggiòrató. . E invelo 
ihé̂ trèf dÈi’ -fê o tempo, gli indìànì 50- '
^anó iitflridia-iitiita e mdipendente. 
Ĉ ii-èrévlncìe àtitónòrae,'- .ringh'ilterra 
mirâ ;.flò, scoph Ópppsfe: fare 'défl’In- 
..dj.à Uri .grappo di Stati sèparati. lijù al- 

.•4ua Vóióntfc' i^córàila v̂ 'chia for
mula del dfptde eiìriipéro.

■ r ;  . 5 . .^ .  «

La sera del sette' novembre u. s. ài
■Madlshn èqudf̂ C'ardiai di New Ycrh • 

terine un CÓBifeiri dì protesta coaire. 
l’intervènto, scellerato degli Alleati nel- 
la 'Russia. ' Nprman Thomas, editore 
del “Thè. World, Tomorrow”, escU- 
toòV feà 'ÙB-uràgàrió di. applausi :.“Nws 
è vero .idi? l’America intervenga como 

asserisce, rièlle Cose russe per pro- 
leggerqiS’ diritto di quèHa popolazione 
a/scegliersi- hberateerite un suo Gover- 

dirittó- che Satebbé -viólato dai boi- ‘ 
scevichi N'on è vero, ùinmizi fatto, per- 
<diè la maggioranza dèi popolo russo di
mostra 'di appóggfefe 3 Governo boi- 
àcfevicòv fióri è Vèto, poi,‘perchè allora 
rfeiesa dó-Ŵbe' adottare un solo pe
so;'e .uria, sqla'n&ura Vefsó;tuttì-gH Stati. 
che càlpèst'anó-.fi' pfÌni4òo della "‘self 
,détérrmnàdon*';[ dei popoli Lò scorso 
anno vi ■furono fo ’lrìanda oltre ciiique- 
fa3a‘Mféàti.'poBtici, duem3à deportazio- 

aon sia ancorâ 'iriatura p«̂  jjv 'quattrocentodUquantà córti marzia-

mfa fieppute..............
a^ttite ‘riforme” rión aoddì^-

j li aérof 
j ori'solò 

arri 
Le;,pi _ ,

I o c h e  j 1, iticcoK ssim à p a r te  a lc u n i  dc- 
ideràta d e g li ir id ian i, ' n o n  , d em ó cratiz-  

; a n o  3  é g u n e  b r ita n n ic o  n)til* In d ia ; 

> v ran ilo  'v ìk ó rè  éó lo ' p e t  b ùri d ó z i ^  
'aritti, .1 [oòó 3- quàl .feitoinó rièri è dèi» 
’4 h e  * i ’I ridia* r a g ^ n g t i a -  r ^ t o r i ò -  

■'nìal'-.'" ' '■.i'...-’" ; ' ' .  ' .' .  ..
M r ; , \ Ì  òntegii à  . j t ^ ^ f ò t d i  

*'n u iA iip 'ó s te  pattorto d a llf a ls o , 

m a  p o m o d o  -E -

iternment”, è col sohtó pré̂  
^hce”; 'dell‘'*órdiné’.*i del 

iéiiio”, si sforzano di sanrio-' 
lare anCóia .una Vòlte la tutela britan- 
tica sul pc pòlo, indiàrip.

- Ma quàndó l’India avrà dubiqiie 
raggiunto il grado di sìiluppo. che le 
permette 4 -emanciparti dalla pésante 
tutèla -i ae? .-

Iiisòminà,' da3e rifòfme.lnt qir«tione! 
appare evidènte uria cosa sola.'’k^coc 
cupariohe'lddl’lnglulterra £  cptìcecleré j 
all’India d mério che siapóSsibSé', Có-| 
SI pocoj, è; quel poco lo concede tantd 1

U, cihquàntUft giórnall ôppressi, ses- 
sàhtetrè ■aisaàsinì pohtici. 
dia l’fogtùltara è di gran Itmga ancor 
îù tiranna che'.in Irlaridà! Perchè le 

Roterizè non bloccàrio Tinglulterra?"
Peffettemènte logico.. Se. non che 

la atessa logica .Vorrebbe che fatte le 
potenze fossero . blgp̂ t̂ -̂. perche non 
•vi è una potenza sola idi® riu° '''i®3 • 
diritti di uno o più PPRòE

La. risposta al proletariato interna- 
jzionale.. -  ̂ '

GIÓVÀHNI BOSSÒNI. <

L ’ e B m i t i a z i W j e ^ e j l a  n e u t r a *

-  i n  t e n i p u  4 ^  

d e l  S i g .  l U  C k r i i o v a l ^

Piacerò tirvprqva 0. foddisfatióne 
awioinaTe! 3: noateP -còrmarion^e^ Lto" 
gi earrióv|J». il'gentìlupxnó ŷ ro,.4j.una 
cortesia straordinaria ed-esphnsrvà: -Ha, 
3  Siĝ  Giovale/ anche'Uri -yalore im
menso, per la sua qualità! di distinto 
scrittoî  di operê  degne-'di studio “è di 
riflesSìtme; lavori fetterari «m prof j>nda 
analisi sp'dólpgica,’esso è una, delle- 
rarità delia' Goloiùa ìtaliàija 4

, 0 riieglio .dire dilqùeŝ lAmerica. 
Sò la Colònî  Italiana! •jdi .ClÙcago, 

(come tante altre), non fopsè dorinn̂ te, 
in'rion' piccola parte , dalle cairipne; e 

ffìi»,pn1iticQ-criminaÌi'é; '3 certe.'sette 
religiose, ; italiarié -ê àmeticané/ causa 

'perché 3  riiéggiói nu.m«p d®î
,1 .inceri,:se  n e ,

sQÌati:riìorq
larabbft ujio,

i l

Dissi di..'Cre- 
.pwch|i è m 
ûna yera-.Iè—

EbtfSi' 7

veramente jitommt onesU 
ranan̂ rip. sdeghpsàmènte|_ 
stéssi; 3 iSig- Cafnovafe;, 
dèi.tanti- che tanto berié protrebbero fe*l 
•rè;” vivendo nel mezzo de Ha Cólonja,' 
per elevarne la coltura ó dare alto e- 
s.émpìo dì veri ciy3tà. ! i

Dalle^opep 'del.sig.j L: CarnqTOle, 
io rion'ho lettq ®he,„ alquanto .fuperfi* 
-ciàlmerite, la ’4 n Pénulriià t, crfdq, mj- 
glior^òpera,“ Perchè rite,lià è .^tr'àtà 
nella ;Gràri(fe.Gùérrk"'i 
dtoè -la suà iriigUòr pp^rà 
layorQ v^amcnte sloricp», 
zipne di >StoYÌa P àtria .I ta lia »  che: an
che-molti -iteliani^àvrebbwp.*' b^pgno 
d’apprendere.- ,

M’éro.,preparatò-.a .fetne-la .recen
sione,. .quando nella • pripàvefà. T'tiel 
1918, quasi, improwisan̂ le-deciti-< 
foén*arid'm,d̂ ,-auì,....̂ .:-4j • !; è-! .

Ho piacere ,cfe' il, .-̂ 'fê rnóvale. 
n la sua nuova pifobllcazuorié: ! “Sol

tanto relitriinaijiorie '4 % NèUhàÙtà 
potrà subìt<rv’'pèt 'sempr-i'iÉiiiKlife Te 

Guétrè’ ’7'mi dl.̂ *l-óc®hsK pàrlàr-
nev 'essendo -qUeSt'rilthri’à; ràbblicaziórie ; 
là''riprodùzióhê deI- càpjtdei ‘‘Sòlida-.' 
oetà'Uajaria“  del éUò ̂ nde fevbfó;.’! 
•- -Pàtiarné'̂ mò'déstóàai' e ' e '̂ óVèfà-
m«ife,-cótóTó"3-pò8só,!4 i® 'tiohr-'ta mia-
abituile'''franchezza-, e -sincerità, ,perciò
sarà più di ofitìc&:polìfeól ® ’'3eh
suo bregiato'là'tóto.. ' '

' S,-f-.
Il .̂ g.- li. CaM iovàle  'linó 'c lè i te n ti 

filosofi ’lè tte rà S i òh e - ^ ^ n o - l . ì t o l a t ì  'a  
lo ro  stessi; 'p ^ c K l. ftoft.' s |^ p re --W à ' i K- 
bri' ò .WBtfê 'pòs'sdB-ó-'fe'rtìi'ànì- tiri!' 
v è to  ò o hcèttò -.de lla  v ita . jiò « * lò . :.v r- ! ‘

-Nd sud gràa hbrót ̂ efehèTltólìà-

.è e n tra te  r id ia  G ra n d e  G u e t ra ”  i l  C a r--  
n o v a le  h a  ..m teraìnènte ^giiistificatt 
p à rte c ip az ió n e  d d l ’I ta l ia  a l  G ra n  

cello . ■„ . ■

.Pote'T O , fo rse ; sp ie g a le , jri q u d  
m e n to  q u e lla  su a  a p p rw g z io n e , rion  è 
d à  s p ie g a r la  o g g i, d o p o  c h e , p e r  q u an- 
to -rion  ab b ia in o  an cora, in  m a n o  tu t t i . i  
d ó tù in ,e n tì d e lla -m à le d e tte  d ip lo m az ia ; 
d e ^ i .  A l l e a t i  «  d e g li .Im p eri, G enU ali. 

d o p o  to lto  le  n ^ U t e , . ; à l  4 1 ® d d r O -  
cean o , uscirono! a 3 a  lu c e  m o lte  delle 
proye* c h e  p e r  n u l la  g iu stjfican o . l’èri- 
t i a te  ili* g u e rra  d e l l ’I t e l i a . - . , /

..=.. Nel riprodurrà.-quel, capitolo, 3 Qar. 
novale fa'ddléJióte, ndle-quali iti nes- 
ûna'iriodifica 3 suo pensiero-di giusri- 

ficatióna ■-
Èppure, itutti. i nòstri, .̂ risieri, per 

qweùìto còstrati'e cerisuJàti qui èd ai no- !. 
stiri in Italia, « !<̂ nduconp alla, nostra 
primi«ria-teti chà se; può spiegarsi la 
partecipazione della- Frància e  dèi Bei

si -può.-spiegaré « mèB>ò giusti—- 
ficàte, l’InghUtenaV llAmerî c-iw per 
•riulla ritelta neanche' sulle vedute bor-'
ghesi, d’interessi, t;y)itelistìcì; nel ^'so . 
■imzionale, ;di còriquùte 0 compensi di . 
miinerB.e Colonie..- - • m

If patto’ di!;Londrà,- imn il quale s*®* q 
rapo decite;: le spoglie! del ieone, prima 
d’rictidérló* ’ telTItafia 'cottcédèVa 3 
'Tfentifio*'7T*deSte to un’altro osso, ol* 
tré quelli' deli’Eritrèa -è Libia'.'ìsioè par
te’dell'vMbanià-.-,'.-' |. ■

Uri ■ felegianìina di-. Vittorio Etna-' 
ouele III '{e i>àre‘ idSmò) ,àl Cafo cugi
no-’Ffencésco 'Giuseppe,. sub'ito questi 
dichiàiò gqérra aha Berbià, noriprote- 
sta'va pèr l'àgressióne allà'piccola e d̂ ' 
bÓle liàiflonej ma.'̂ ustificava fe neutrâ
.HtL óùi rimtóeva ritelià, in base d 
toàftò -d*A3eanza con la' Germania «• 
dAttotiià,. itor qùàl̂  .era stabilito che..- 
i ’Itelia hori 4)'^a ■pafteciparé a guèr- 
te offitosive; 4  qtiéle ;dùe 'nazioni, 3- 
tetogràfania' -del' cttio' cdgino, -cortdud̂
Va, vuQri :là r iti ' 'a u g tìr ì; .- 'a u g ù ri dunque 

d ì  'v itto ria  d e l foltè corilró ' 3' d A o fe l  
'• ' T F  c a p i ta l i i m a , ifà liàriò ,’--duran te  la 

r iè ù & a ii to '’(t)Qt' r is u l tò r  -m entre 
- fà c e fe ' ih g U e rfà ',;à g r im p e ri 'C en traU ) ■ 
i t ^ d e t t e 'à l l ’A u s t r ia ’e- G erm àriia  i  m i- 

glfori • stió i p ró d b ttìi ' ù tutnirioni p e r  boc-

toa*e- '̂C.^céfaio4 > ' ' ' ' '
■ ,Ròcò.. oggi! ’Gìólittì rimane ^ ^
’lfot3cà'‘;4iè6rà.' 4' safoezzà dèi Savma, 
ìt'pòoófo'nella su» waSgiòrhnìà, è tot-



. ,to pervaso d ’odio cònb« tutti i. toag-, 
giorù,e minori: Tciponsabib', cha lo cpp- 
dussèro ' ell’prr&pe. rovìasi, cui o g ^  i ì

' . trova rita lìa , ' ■
J - a  neub;^t& fu poi mércanteg^- 

la,- vi fa  il  “paiecciiio”  di C^olittì, tnà 
■la.furba' e c^g lìc so a  dàjlòmaaa deg^j 
^ k a t ì ,  Cótte atfirò la Rettania seppe 
abusate degli uottìni debóli e pòliìici 
d  deiritalia» e seppe] atlkare anche 
questa dalla, sua parte, che vi parteci
pò all'inizio senza nessuna preparazio- 

ttìlifare e senza più. riserve per.là  
oópblazione, perchè tutto ì  c&pitalàtì 
svcvano, rrpetiatto, venduto a i nostri  ̂
a r i  ex. alleati.

II popolo dell’Italia, nella sua mag
gioranza, cieco, come tanti altri popoli 

' ha dato il suo più. bel sangue. le forze 
viriti della nazione, fu esaurito di tutte 

. le sue rùo|se, senza neanche conoscere, 
m caso, d i vittoria, quali- i  'compensi 
itabiliùi. 11 patto di Londra fu reso 
pubblico dai'Bctsceviki.

’ L’Italia uffiaale partecipi alle trat
tative dipacé; come quarta grande-po- 

- tenza.^ha data la sua adesione à i patto
- Infame e fa  poi considétata al disotto' 

del Bel^o.' .̂ 11 piatttUcolatténtó dei 
diplomati^ italiani e dei giomàli 
paiucdi uso Progtessd dei... gàmberi 
del di qua e^^èÌ! di là dell'Óceano, per 
la quantità dellé perdite in vite umane, 
che pVùna'mai ftt^no uffidalme&te re
se pubbliche, là fovinà finanziaria. di
mostrata allora neUa sua disastrosa Va-

,,^8tìtà, cirim cento miliardi, più del va-
- lore d i tulta la ricchezza della nazione,
. non scosse per nulla le tre grandi birbe, 
dittatrici della pace, fatta tùUà. per 
creare nuovi orbi tra-i popoli. Tutto- 
ciò fu ed è prova della nessuna conside
razione. dopo .finita la  guerra, .che fu

. ed è tenuta la, purtroppo, misera terra 
di 'Dante e  Colombo.

Perciò, secondo me, il Sig. Carno- 
. vale avrebbe dovuto, essendo "a cogni

zione d i tutto il nostro espósto, modifi
care il,'.,suo pensierdrdi gius.tìficazione 
dell’entrata dell’Ita l^  nell’orribile ma- 

. .cello.
'  • ■ jf *  »

Nellé sue note ài ròrrodotto capito
lo, “Solidarietà Umana”  lanck una 
idea umana e^fèrocft nèllò Stesso tempo! 
ed è una utopia, secondo noi, inealiz- 
zabile. Idea di filosofo-solitario, chè  ̂
non vìve, ripetiamo, nella vita pratica 
sodale, e' dimostra non conoscere a 
fondo -la mal-ra^à dell’àttuale sódetà 

'  àpitàlista e  ‘dàll'à 'sua ¥dafiV'à"Mfaine 
diplomazia. N • -

Nel titolo dell’Opùscolo è l’idea, 
cioè, che:. “Sòltantó l’eliminazione, did- 
]a Neutralità potrà subito- e per sem
pre impedire le guerre.”.-.

L’idèa del Carnovale è che, quando 
unà nazione dichiara. ̂ e r ra  ad altra 
narione^ tutte le altre debbono inter
venire schierandosi contro quella, o quel
le -nàzioiii che, secondo lui," hannp- torto 
di aver provocatt la guerra; dd-am
métta con un pensièro mólto ingenuo, 
eh; t uomo, cioè il popolo, fàcilmente 
può giudicBre, chi ha torto e chi ha 
ragione! - , ‘ ‘

Secondo la Storia, il popolo d’Ita
lia, quando questa se n’andò in Eri
trea, essa Italia aveva ragione d ’andar- 
vì, e cosi in Libia, per diritto storico, 
dei monumenti degE antichi Romani 
che là si trovano. Così, il popolo d^  
Belgio quando s'impossessò del Con
go. L’Inghilterra' nelle Indie, nel 
Trauswall, l'America neUe !^ippi 
ecc. la Francia nd  M aroso  e via via.

■ Di tutte -le conquiste cojom'àli delle 
diverse predatrici nazioni, tutti i  popo
li, in maggioranza, hanno dato ragio
ne, ài-loro governi.. Solo i socialisti 
protestarono.

In Italia, al tempo dell’Eritrea, f, 
'cinque soli d^u tati socialisti e qualche, 
altro radicale, più per awersioqe poEti- 
ca al goyàno. II nostro A n ^e a  Co
sta, la&ciò Q monitor nè un uomo, nè 
un soldo, i socialisti non danno nè'dà* 
ratino per le guerre di óonseguenza, 
per tutte .le. guerre il nostro, -di-noi sor- 

- dalisti, è neutralisiqo collettivo e non 
individuale. -• . . .

Lo spazia non mi permette di pro
lungarmi. come vorrei, per -aggiungere 

i argomenti onde-dimostrare, mentre'du
ra il regime capìtalistiCó attuale, 1’ 
pòWbili^ dell'efftìtuazione dell’dimi- 
nazione della neutralità del Sig. Càr- 

. novale.
MegEo di me, del resto. largamente'

- e profondamente, con ,preciso pensiero 
socialista, ha risposto l ’amicò G . Ber
telli al S ig Carnovale, in. un giornale 
eolonialé, cioè che solo con l’aboliàioàe 
ddla proprietà privata, con l’abbatti
mento, delle frontiere e di totté le jja -

- trie bandiera il socialismo solò sarà 
queUo che farà abolire le guerr^' pres-

‘ cìsainente auando. come dice il  Ber-

. ÀVÀbTil
folli, la  morale •che la^società odiernà 
applica airindóiduo punendolò quan
do; ruba, quando ucade ecc, sarà ap
plicata alla coEsttìvitàr solo, allora, si 
potrà parlare, id'èliminare noii: l a . neu
tralità, ma totalmente le ^érré ,'
; .H Big* Carnoyàle, in. qu^ . etto fca- 

pitolo,..‘‘SoEdarieta Umana” .dice q«ì 
A'merica quando due in^vidul fan

no l ’accanito fighÒ ài ftonte ;L molte 
persòHe prwtìiti, nessuno si muove a  di
viderli, in ìtalm ìnveeé. e  specialttente 
nella sim te^rp, la  Calabria'', se due si 
cazzottano, hiUi corrono a  dividerli. 

In'ItàEa e qui molti italiani subira- 
e .subhcono condanne per Sola libe

ra mànifestarione di pensiero, malti fu- 
fono e sono bàrbaràmetite sftviziati in o- 
gni modo, quanti italiani sì mossero 
e si muovono, per .protestare contro i 
tanti deEiti ddl’autoritò politiche e giur 
dizitùie?..

Sono i sóli, pochi Sovversivi é sim- 
pati.zzantì idre fecero a  fanno sforzi im-

mMifli, per.strappare . qualcuna.. delle- 
lante -vìttime ddrintame sistema poli-: 
tìcQ capltàlistà, • , c /  '

Più facilmente la.soEdarietà ed ógni 
sforzo, con esito, felice, -viene data per 
qualche disgraziato Criminale, che biu- 
talmente uccide, è  k  stampa coloniaì: 
vi partèdpà largamente p a  questi, tpen- 
tre o con il silenzio o con il dfieggio, 
approva le deportazioni e le condanne, 
dei pochi generori che donno, vita 
tutte lé loro p.OsdbiHtà allò Càuse '-u- 
mani e sociali. '

I,popoli si'renderanno maturi,alla 
vera civiltà, quando si-formeranno-una 
coscienza veramente civica; di 
prendere lo .spirito ddle libertà, in  ^en-. 
so altruistico, rapè, che l’offesa fatta 
ad uno è come fatta, a tuttL e tutti, in
sorgono ad  ogni évidénte ingiustizia, 
come hanno insegnato ed insegnano ì 
socialisti "

v i t to ta ò  B urtìs

sezioni, ai compagni 
ed'ai lettoriallezionati

Circa 300 doltari dì deficit!

L  Avànli tl nostro indomito foglio è nuovamente minacciato dal 
defict. La sua esistenza è in grave pericolo!

j Oltre le. enormi SpeSe postali, le dìffìcoltìi di circolazione e tan
te glltre che con gravi sacriilzù abbiamo soipasSati,. una più minaccio
sa è venuta fuori, k  scarsità di carta sul mercato.

Lè potenti Cotporaziom monopoÉnaroho anche la carta e còsi 
le piccole e .deboli- Aziende come la nostra debbono pagarla a  prezzi 
ésorbitenti e non tutte le volte possono trovarla.

Per queste ragioni L ’Avantì non è più uscito regolarmente i 
saltuariamente e quando i mezzi e, le condizioni cé Io permisero di 
farlo. I  nostri sforzi ft le nostre buone volyità non furono suffi
cienti ^  superare i  fai»gni e le èsigiùize del m ^ento .

U na buona parte dei lettori ed abbonati, jion vedendosi giun
gere a suo tempo il giornale nemmeno si curano di rinnovare l’abbo
namento, procurarci ^ b o n ati e qualche soldino di sottoscrizione, { 
sendo quest’ultimo l’ffico cespite solido per la  vita deH’Avantì. ’

Le Sezioni e compagni malgrado Circolari dèi Séspetario Fe- ‘ 
deràle ed appelli sul giornale non si curarono dì- prelevare tessere e ' 
marchette di sostenimento.''

Dette t^ e re  e marchette possono prelevarle non solo gli iscrit
ti regolarmente, al Partito ma anche i sinqiatizzanti e lettori. 

t '* • '’-iCgmpSgtu!’’ ItÀ’dóndiziónf flnanriariè'deT nóstió’'órganb'ufìÌK i 
ciale sono il termometro misuratore della coscienza socialista del pto- 
letàriàtO italoràtiiericano.

In Italia ed altre Nazioni dove il proirtariato ha maggiormente 
sentite le tristi cónseguen:^ della guerra mondiale, dóve regna 
più miseria e' desolazione, ciò nonostante le Organizzazioni e, periodici 
socialbti vivono in migliori condizioni finanziarie e non. di vita sten- 1 
tata cóme il nostro gioriiàle.

LAV ÒRA TORIT 
E ’ logico -che non possiàmo rivolgerci alle potenti Corporaàoni | 

IndustrìaU per escogitare quei fondi mdispensabili per le lotte di con
quiste-ed.educazione proletaria. ’

E  dunque .dovere morale di tutti i  coscienti lavoratori aiutare' ! 
e coadiuvare con tutti i mezzi'possibili tutte le iniziative che possono 
essere giovevoli alla santa causa deirÉmanèipazione-proletaria e p 
ma d’ogni altra la. stampa.

Disse Roberti; E ’ meglio una società senza Governo che. una,
, società senza giornaE. ' ” - -

Non diamola vinta ai grandi e niccoE reàzionarii die vogHo 
soffocata e-sepolta la nostra voce. . .

più bèlla -riposta a tutti i nostri nemici è di mantenere in • 
floride condiziom e Sempfe più combattiva la -nostra stampa.

- Avantil dunque' fate circolai^ fra compagni, simpatìzzàntì ed 
amici schede di sottosorizione.
, Anche poco ma purché.dmosfrate di volere e-eaper fare. Il 
poco ci potrà, anche giovare. Oltre ciò nessuno dimentichi le tessere. 
e marchette sostenitrici; che la nostra- Amministrazione potrà fornire • b 
tutte quelle-cognizioni ed informazioni del caso. Avanti ! A ll’bperal 
dunque!' 'Viva E nostro Avantil Viva il Socialismo!

- \  L ’A M M IN IST RA Z IO N E

.fittibur^aotiD. invitati - a) Venirè' à’d 
^tèi;e-a qtiestó rhjhióni ^ell’etìte ttàssi- 
mo‘;delk Fédèrazìon^ e a 
ro. iòmpagni. di'
'tièi 1 p o tm ^  in . ì<

s p in g a t i  lo- 

id inìer|enire 
i(?a|ità "k  ■ Cui

Sàrapnól tenuti ; è-'-the 
-qn'anto/p^toafv' . . .
• ^Al p^ssimò niimra-ó 
-ne del '̂ giomo da disòi 
tdohe, ,1 7

Johjn
PAGINE i i .IRUTTIVR

‘aninm itèi^ó

dareiftoi'ordì- 
tèrsi, nella 'ria

L t ì B u c a

- t ' :

11 RÉAGÈNTE ANAfeCHido
E IL PROGRAMM

SSIMALISTA
Je,‘i tragicf giorni che -viviamci nel 

riokrè dei fatti accaduti, e neiransia di 
•q ù ^  qhè 5ono,p« accadere; nejraii- 
gosdia politicà, più forte dello Stésso 
stranio umano,, per. questa quotidi'wa 
"mlitìlc stf^ge",.43et quésto s tiffi^o  
suidda, pótessèro lasCÌar. l̂uogp a consi- 
deraizioni Ùònicaifènte pacate, noi ' a* 

e i ^ ò  pur fritto- a: qualche conforto 
a  jqyaldiè sofris^i è. avremmo dòvere 

di gAtitudine al Tempo, pagàtore^ga* 
iàhtu6mp, -e, nel caso attuale, soUe^to. 
.'Sbhó aiini'chèJntomo allo sài^pero 

g eji^^e di protesta noi scriviamo‘tutti 
i n o ^  dubbu 0 le nostre aperte avver
sioni, p er mille motivi che è inutiU. qui, 
rievocare, speraalménfe/ dopo che il 
compagno Serrati U ha' riassùnti fobù- 
stamimte in quattro righe, quand ^  là 
frequenza ormai crotiica di esn lo 
Se à dir basta, '( ^ a n t i /  dell’ti api

no.̂ -

.-V- • -M à io voglio- 'aggiungere, nel '] iren-
dere]àtto _d( questo'riconoscimento del- 
l’ineEcacial del mezZo “ sciopero j ene- 
tale”  a’ esprimere unà frconda pote
stà, lina osservazióne che, se potrà 
levare! querimoiho.pressb ^  spiriti 
no ss Idi e d>riE .nella loro conce: 
massi lùalis.tà, a.wa '. ct^^hzienti' s 
dubb i più rigfdq i più logici,

' pensò.' (die chi 
ivoIuzLónario, chi ritiene che noi s:

sol-*
me
lóne' 
uiza 
più

si proclam l- ri

entrati, non solo in un 
rivòliizionario a lungo

periodo stprìcò 
termine, m

. fase acùta e" lisoktiVB, tion 
1 cóerenzailèvar voci così comnOssò 

di protesta 
empre più 
ia ep^ca (

C ó m u n ie a z io n i  d e l S e g n
IM P O R T A N T E  P E R  

L E  SE Z IO N I

^ S e s ré ta r i  attenzione.! 
E* s ta ta  tipedito dairU f>  
fìcio d e lla  F ed erazione  
un  im p o rtan te  bolletti-: 
nò speciale , ch i non  Fa- 
vesse ricevu to  rec lam i a  
Jo h n  L a  Dùca» 220 S» 
A sh la n d  B lvd. Chica- 
2 ó ,  111. . ^

II 4 Luglio 1920, a  Qorma- dello 
Statuto della Federazione, avrà luogo

Pittsburgh, Pa. Ijc riunione annqalc 
del Consiglio- Nazionale della 'Fède-* 
razione. In proposito è già! pronta una

CUI contènUlo e pres’apoco questo. .Tut
te le sezioni che avranno dei suggeri
menti da fare, degli ordini del giórno 
da presentare su qualiinque quistioiie 
rfgùardanle la vita di Partito e 'della 
Federazione,, sono pregate.di farlo im
mediatamente m-Viando loro comimicà-  ̂
rioni albeguehle indmzzo.

JO H N  LA, DUCA, in care of F. 
A B B A T E  491® SECO ND A'VÉ. 
P IT T S B U R G H , P A . ‘ .

L a- -Segreteria delk Federazioné, 
prenderà occasiqhe.da questa riunioiìe 
per fare quanta propaganda orale aatà 
.possibile ̂ ei dintorni della località- O-vé 
k'riunione sarà tenuta. Tutte le Se-

idegnate di dolore 
quegli episodii cfrienti, 
si, chè son proprif dì ù 
Conyqlsiva per sè', e eh 
zìonaril.si propóngono 
pre p|ù catastrofica, esa 
flitii di classe, la lottarcóntio Io S  ato, 

ij rtóto.
"GB! è che trpppi (ed è ineritàbi 
n periodo, di transizione)' hanno 

temporàneamente dué mentalità, 
psicollgie, la legalitaria e la inkurrc 
nàie. Reagiscono, di fronte alle - 
seguéijàe degli'urti che i tempi, le *1)116, 
k  nèfrosi generale' vanho moltipli 
do, c jn  lo spirito tradizionale deH’ 
ca noimaie, quando k  battaglia si s vol
geva nell’orbita- delì'e leggi, noit^iplo 
nel fatto, ma nel proj*

pes
te è 
olu-

li rendjire lem- 
sperando I

due

) OTolurionsta- 
postó, aln eno 
sul terrent ri-

ufi piede^ul terréne 
legale* mentre hàn già 
ideàlniente, l’altro piède 
voluzionario.

Chi -àccetia e'prOclaiQa la vioh 
come- arma attiva di co iquista, <k r i
tiene òhe len'epre'&ioni si nguinose.sì 

intimidire,un piapo di Governo-péi 
lassare, .spossare, divider : -fl- proleta 
to, no^ è in perfetta iet olà coli la  
gica - « I j  con la  rigidità , quandq si dt ole 
e protesta. Per il massjinalistà, ciò òhe 
oggi a lièn e  è la lòtte d  c k ^  —  Ju- 
ra, iotransigente, inflessi )ile,: senza 
tenuazioni di umanità» st nzè conici^en- 
gè nè freguc,' quale la c)onc.«
teorizzò il massimalismó — che ri

e più ( ru-
è‘ il' Gov? 
interessi è

rho
ge nellfe suO’ forme più fé 
de, -E ’ ' là borghesia*
(che di essa -è ’dei SuoÌi 
èspressioné, secondo-i rhlolurionarii 
sclusivà) i qtlalL'diffidàti dai inaisi' 
malistiy' 'già ds'ùn^àiiho [e mezzo, 
essi ri prepàfàno àd- assalirli su} ' te 

jafràlegalè, prendbi(o. ; J’iniziaf iva 
della battàglia, comintiafio Toffens r 
prima *ch'e l'avversario sia prónto j 
fendersi pacchiano.» ^rimà; d’ 
picchiàtL .- . ..- • ■7- ; • '■ -

QuéSta è k  mtèrpretezione (Ìit j 
te esatta anche pér mè, *in parte : 
iche tm vera r&assimah'sta deve dare 
fatli.| E  allori? Cosa' si chieder sb'- 
he? .Che il nemico aspettasse dà 
fl-fognale .per com^ciaite? Che 
vallerescamènte atiéhdessè da Tav* 
che s ì ^  pronti .pev-la-battaglia?

Eh, ;Com’^  difficile éssd- rigore 
nteatè logira 'è sdègno'sàmenfc ''diri 
nella vite! ■ .
_ Anche, alla Catfiraa,- dà patte di 1 on- 

pochi elementi nuovi del nostro G r 
po, ò ltim i'p^  ardènza di lede e di- 
cómbàttótà, ina socialisti più d i ciò-.

circolarti "da spedirsi a l l^  Sezioni, il  zioni e còmpagni isolati prcasfini à^ re  è di|nervi:che di fredda ragione i:è

facile riseoi»trare .quésta leftattà'riek. ad 
'àwezzaiisi all’idea;che un cattoliooi 
per es«npiór;tìen è un i »eialb£a, e .che 
un borghese difende fi teressi'Opposti 
a  quèlli :del'-proletàriató,

-Verissimo che, In qu ti rumori 
quei iumultì che 'sì sp ssO. 'rièmtilom 
Montecitorio è pirtonp - lai nostri ban
chi cont|iro-.i cattolici e ì conservalorii 
q’è lo sdegna dèi trùccl i è'delle màk 
arti- elettorali dei'-pretì, e-2  desiderio 
di- smascherarli'; 0', ó’è lina !VogIià-dii 
chiyder ja- bocca agli eq lonenti -tii pat
titi e di 'frazioni che,- per 
periodo jdi guerra, non 

cittadifianza; politica;

le  vicende del 
iafit p iù  diritto 
} c’è  fin biso-

'gno d i restituiré in viòle l'za; àÙà sette
e agli uqmini della guerr 
lènze e le ’compressioni

1. tutte le vio
la  noi'patite.

Ma più {fòrte di tutto tcuesto c’è uno
stato d ’riiùno, lievement i 
quanto-kgenuo,' unolspi

fanatico, al
ito' di-neofita.

più Sentimentale, che rigi< o, più umani
tario che; classista, che n 
sentire k ;  voce e 2  l in ^ i 

s^BYversario, Ì1 quale 
nattealé che pi sia, ed è 
chiaro e duro- piuttòsto- 
infinito.-

Se vi voletóe, con ès iiiipH e nomi, 
documentare certi cari 
rene riescono; non dico ai 1 
a  farsi penhètterè di par 
stre più ardenti schière d 
Varù e estfemi, le  quali 
Vece-violente quando la 
Se — . d ^ a ,  classe borgl 
2  suo-aspro linguaggio p i r  bocca d ’av- 
versàrii più apertìl 

>(■
Chiusa la lunga .paféh 

mo la revisione del p rogr mma d i rivo
lutone, ó  là  “iateipretai ù 
di^quel progratùma,- a  cU 
vimenti ci Consentono di 

Senza dùbbio, .la ripi 
tività anarchica ~  
te sospesa (come rilevav 
geVole accento polemico
Serrati'Sull” -Avanti” -de l’8 aprile)
nel tèmpo in cui logican 
doriito. tìse r più "riVa, du 

quando tutto
altra vìa,era chiusa .che'U' n  fò5$e quel
la ddla violenza — * ha 
risolvere, nel senso-chim 
rola, gl! elementi della sì 
chiróiria. Gli anarchici.'

concezione, e al lóro 
non sólo frovaronp dòpo 
terreno psìchico frtvorevól 
nodaroóo e presero le-mo

he.

A '!

m sr adatta 
délffiité- 

pUr c’è, ed è 
tene-che parli- 

melato-'èd

abili 
allertare, 
ire, dalle 
deputati gio- 
insoi-gono, in* 
fotta di das- 
esc ^  parla

aij confronto d d  dramma' -che ci involr 
riSyare dwi rn Aprile del 

M uktèìte -fihiàina pdnfafplfii S<tt 
*àti, ccme n ri-to ag ^  d d  l 9 f 9 Sentati! 
fiVeva" chiamato pànii^ól(àp. ’ me, ; M a 
fl- fettq id^à'fégittTàrti pèr una sua sì- 

Mcazìòhé'iihe'è .mtile ctibiti'-più al-

-tte. -tànto-pm nótevolé-pcr questoi-ihé 
•fiòivsiamo' '.dèi 'pantófoiki p'er, definizàòs 
fiéi.di'tradiripne,' d^ mestiere, in  quart- 
'tó'Semifre pfjdicàmmo TevolUziOne-grà-' 
duàlistà' cqiàe rbèfodò, k.-.-rioIenza co- 
bie:èpìSodÌQ.|e a;.quesfc concito ' Icnem- 
miJ fede' aad iè-dopo 'ii -cateclisma.riellà.
'^ e 'r rà :  m a 'maSsimàliimo. si fa  TaC- 
óttòa d i  fà r  d k  pon^ieré U  un fuoco 
che esso s l^ h *  àyeva c ra trìb ^ to  ad 
kóGende'tel-|-!'-'
; • '•Episodi jj^feìnici;‘ ad. o ^  modó,
che tei À ‘à'ri'ébhérQ'scarsa importanza;. 
:al pgVagcine dògli -eventi s f  da èssi non 
premesse dòdurrè ' àlttfe e-assa i'p iù  in
c e s s à n t i  pfévirioni. ' L -e n tra ta k  cam
po degli anarchici avrà essa.-e fino a 
chè punto avrà/'ques'te «benefico effetto, 
di^màgentéi che ^scioglie gli. elementi’
di una ritùkzione; e i a  chiarifica: -séìe-

e automaticaménté I  gruppi* sépa- 
A  "gir* anarchico .pótenziaii ‘ cherano 
nelle-nostre-fiJe*'.aftràendoK intotno^al- 
k  bandiera nera; -k  struttere p iù  com
patte  e  disciplinata e  coiuapevòle la  
•massa-fóndameittalmente “nostra” , in- 
tÒniò alk* bandiera' iroisa'; illumina, la  
nteiitàlità « ' rasserena ed afferza le  fa- 
:ttoltà;’-'VÌ8lve della gente, si che s’attc- 
nui Vqueì dàltorìismo psiitiiico^litìco 
per 'CUI i  colori ri cónfondeVknOi e - k  
bandiera to s k  appariva riera, e  vice-

ycMa» ;comP. avviene, ai. ie trò rie ri i 
w iccaricati d i  laVoro? - _. ' / T

■ C he L’A vnnri/ « a  costretto a poletidz-f 
Zafé con Utnartità fi[uova, e d istkgii»-| 
re  nèttamente metodi é. te t t ic h é /c  
c o s i potebde» Ma- la  miÌMa» cHh .c 
s a  farà?. ' R k ia rrà  còl-Spcialismo. 
pm  un. impulso suo, accresciuto d a Ìk | 
nùlle sil^estioni ohe la- guèrra p r u ^ |  
e  k  'BeaJlà- .d’óggi recano agji stati d ’n--p 
-nimo duperatì ed e per q u ^ a ' E .;
'sp ìn ti.'inziale d ip h a  avuto .'dSr''lW>4 
^g^anuna è, sopràtutto, da  certa 'predi-rjl j.!j 
caZio'ne massimàlista, si staccherà, 'p a  | 
andare cori.- ^  sembra - . “ camittnafe i' 
più presto” ?..

0 , ; -disillusi da promesse non m ^ -  { 
tenute, ài firtàrrà in dìsprur'te, neirafi^* f 
'ca-.apatìa,^ sw.rivòlgerà al partilo ' 'pS-| 
p^ate?' - *■ i ' • I

Frattanto è fragico Soprattutto que--]
I fatto: che, mentre unaf revisione pé'r  ̂
ntenò ' tatticà, se non di metodo i 

programma,- avviene nello stato! ^ - 
giore inassnaalistà, la situazione'gene- 
ràle: del Paòsé diventa sempre più fo*; fia
sca, e talé da. atterrire gli uote.ini « T .f  
partiti dì'Govérap che dovessero ajcci^.' 
tate unà-suCcessione, non solo: rnà-iila'. 
.stéssa Rivòluzione che 'avèsse a  rice
verò una siniilé eredità. E  i moti, cKe  ̂
qonié'-prtigrariitoa consapevole d i parti<.to s.on lontani, oggi p iù .s^sai che tin . 
anno fa , dal premeditato 'Vójere-.'di.^-, 
cuno, nel nòstro campo, si profilaBói ■ ' 
p iù numerosi e 'piaurosi, più dolorosi, e 
più. infecondi, ^  fa ta lite 'd i Cpsé, p iù 
forte dèi gjudkio e del proposito u m a- 

3. • ■. - ■ ' . . '  ' - '
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tecnica’ 
i  recenti av-! 
assistere, 

ssa d e lk  ut- 
:ompletamén- 
i in un fug- 
il compagno

ente a-vrebba 
a iiteda^er- 
lehzale'ogni

contribuito à 
co 'dd la pa- 
uazión^. e a 
edeli alla l i r  
programma, 

la guefra un

1 un a t 
teggiamento e dn una pre< icàzioiie del
la .frazione-domiyanle nel nostro p a r 
tito; chemios^avanò-affiniil^^r Io me- 

formali e,contingenti, eoi loro meto* 
di»-o .che nelle masse, arre ventete dalla 
guerra, erano state interi iretate come 
azione immediata. Presi r< 
da.qnelllatteggiamentò' ed  
dicazione, per .tradurli in 
le riserve, k  limitazioni, 
che il ttaSsimalismo tsottin 
clama. Ne partìrpho, pe r condurli ,a 
pronte ed. estreme conscgi lenzer.

Il masrimalismo,' per. -u 
disposto à  seguirli (ricor; iamo. k  
gnetta d ì Scalafiiu al pri: nò Uscire d j 
Umanità Nuorpax /.‘Abbi 
pezZo d i 's tra d a  da fr 

, p er le masse. Una vignetta e un mot-

le moùe 
quella pre- 
atto, senza 

lei-premésse, 
lendéi p .prò*

a poco,- par

uno. un-i ;bel 
nsieme’’

to sonò più suggMtivi che t 
fondo) è k seg u e -d i fatto,

ù'artiradò di, 
coipecordà’

elastiqa che si allunga fini ad  un cer
to putto; quando lo sfotzc
gnò, si ritrae, e* per la leg; e stessa del
la  él^tic ite , torna- più m  < 
to dond’era partita.. E  Ci 
malisifio, posto al'‘cimentc 
te immediata, d al contegnc 
chici; s’accoslà allà' porizi
e p r a ^ a ' di* noi Superali \ .dopera-Vér-^ '
so gli anarchici gli argom 
usammo ùri verso dì èssò.
conteaccambio, dagli anait uci;-Iè sCes-!
se acciise, gli'stéssi schcTi 
'J tnàsrimiàlisino, usò Ikltr’

Credo non si'stìpporrà 
piccola gioia maligna

passa i l  SI

ua del pùii- 
s’è il massi: 
della reai- 
degli anar- 

iite mehtek

inti che aie 
Riceve-i

k  chi 
eri verno di

%  me una 
ben TOMùa*

séZioné dèi trusts di 
5L a Chicag;o perit 

la noni; del cafid. presid. ;
i L e convmizioni dei .partiti borghesi, ricòlo pér la  pubblica tranquillità, quan 

siraiO dranóraratici'ó; -repubblicani, non 
SohO^.altro che éoiiveghr ili borsisti^
trustisti.’che,; come'.à W «ll S t  -quota- 
nq’ le 'arión t dei fru'sf d e l  ferro, d.el 
carbone, deB granò 'écc. \  '

I  tre. p iù quotati etano Lowdert, 
govemàtore dell’Illinols,- a l a  testa "da  
rtùst P idlm àn e def 'Ie^m ine, '2 gen. 

’W o'od per i  tr'ust’del'm etgllò .e ' della 
guerrg e .Jhfinàon" per l ’indoatrialismo 
d i Vedute coridetté'più liberali dei due 
precedenti di cafàtte'ré czarista.

A bbiam o'già; dimOStrhtoi cò tte  .que
sti signóri, dòn fondi loro é. sovvenzioni 
d à  diyrari gruppi capitalisti, avessero 
spesi niìlto^t' di 'dolìàri, 'come, risultò 
dàQ’inriiiastk senatoriale, solamentà 
per k v o ta re  e preponderare singò-' 
larméhte la  loro candidatura alla con-, 
venzione. '  , ! .. !

Giorno pèf giórno,.tota per o ra  si- 
fecerò -alla cònvenzipne. di- CEcago,' da 
parìe dei d e l^ a ti,  grandi é  piccoli "e- 
lettori, l e  qjiotàzioni, lo stesso -coinè 
allà borsa d ì W à lì Street. ' : .

Là quantic l  d i candidati tenevano 
lé  forze d i ^ e  senza'riuscire m  nessu
n a  d à le  ta n k  V o t^ o n ì ' faggiungere 
liesìinp dei p ia  quota'ti a possibilità- di
-•riuscite. . ■; i'i !'

atanàli delle convenzioni, r  ] 
pultoUcàne .non'-inai'' ebbero, ima 'co*.
vénzione tentò movunentata còme quel
la  ^  quest’anno, ', y
... Visto fih'e,; néssunò .dei 'tre prìncma-, 

ti proposti, cafi didati- potevano. rag^un- 
gere k . m è la ;. a l k k  cominclarond' gli 
ibbocc'ammtì.'l à  diy ttri g ruppitdi par

tigiani.^ e le.-commisrionì .com poste-dà 
piùj,fidati inri a rp n p  1-.tre-.m asnati a l 
gran ^àcrifido • d e lk  loro p oco / -certo 
molto poco* 'boriès^ personalità .'A v
venne io sttesò come tei conclstVe d à  càr 
dinàhv' dopo li. m òrte 'd i L eone .N IIIi 
nel quale es^Oido stato: posto il -rito 
déllJAustóà, per ii c ^ d .  Ràinpolià, dòr 
vettèrQ_raàse^rti-a.'.séegUe(è t ra 'i 'p iù ' 
illjjstti scono^u ti, trovare ; uri -povero 

'diVspirito- che ' a c c tt tà sk '.k  èhiàri d i  
S « .R iefrp /pèf dióriplma. ed  il p i^ P o -  
vero d i  àltirito berchè fosre Tm giliócat-
tolò.per la  d ip k m azk  {gesuita è questi 

■tròvarorio nel; povero Bepi, -àlÌM Giur; 
séppè S arto c f e  d iva inè ''P io  X . .- -

Cosi fu  a lla  convenzione: rtpùbbit*! 
ria che» ppr [' a ié tta  d ’accòrdo. - furti

à .s ^ S B  .ùnó! cjie « r i  .quo.tató rin pero
rino, ùtìa-vttaj puIliUU'raoè uri'tiliistre 
i j^ W i  ch e .« ,ókà ti« / W affraG Ó  H àr- 
^ ■ g i k d  esso fu  f à e t t o ^  ad! e?so 'fu': 
unito pà;lòm du lato  te 'virèrpreàdente,! 
ito! ;f^cajuÒJo'jdi;I,a, ̂ a sg ^^ _ ^fc  perso-,,' 
na _di M r. 'Gàlvin, ^^oòlidgé, g^overpa-'' 
tote dello Steto dà/ÌV iàss.,' tanto no- 
riiinii- 2  .per non  fa r ' conCederé'un.
mimmo aumento d i salario ai poliziotti' 
tenné.Bostori.k.stato d i guep-a e  d i Dò

do -per, protesta quà poliziotti à  mito-- •' 
ro in ’aàopsro.. ,'
. Q ud Governatore del Mass. che 'à  . 

dimostro - oltreinòdo villano, n à  rifi.u- 
fare*di ricevere ama connmssiorie dd- 
ìé-povere t«sitrira di Lawrence, k  qùa- 
-li chiedevano il suo intervento per tute 
te le torture eh’esse e. i loro mariti sìi-
bivàno dàlia, prepotenza'poliziesca. e 
dei baroni ddlarlaria di Lawtèncé. ^
. L a nomma di. tali candidati dòpo 
eletti, ha'messa la malinconia nei rè- 
pubblicani stessi, i  teuali dimostrane* 
poca fiduàa-' e speranza nella, finale e- 
lezione.'

'I cóàdetti più .progressisti stanito 
preparando-la diserzione delle file, 
confabulano per creare un nuovo par- ' 
tito, pò- mettere a  candidato 2  sóiatore 
La Follette; e. pare sperino d'attirare 
con sè lé forze d r qud nuovo Labòf 
Parte, a propositi pare .ri sicno dedì 
accordi per combinare la convdiziotee 
di questo tsszo partito con quella d \e 
^:TLabor Party, tefrà in Chicago al jfc

'Luglio., • -
Analizzare la piattaforma d d  par

tito' repubblicjinó, .non ne vide proprio 
là  pena, anche sé in essa foàerò dabcH 
rate le migliori proposte, non diremo 

. dicali, ma liberali borghesL.* .
, É ’jjropiio lina piatteforma da for- ■' 

ca per- il proletariato, e lo  è tanto che 
non accontentò n i^ u re  k  vecchia me
gera dd  capitalismo, M r. Gompers,..ÌI 
quale abbandonò la convenzione dd^ 
l’A , F . o f 'L  di Montréd, p ^  venire 
a Chicago à  presentare d à  desiderata 
collabòràzionisti,' che, se fosse stità a »  
cettata; avrebbe ^ m esro  di premi|ré '
1 candidati dd  partito repubblicano con
2 Voto deglì affiliàri d l ’A . F., ò f È ,  ...- 
la .quale, secando lui, non deve k ré  
della poUtica, ma deve mendicare qual> 
che ifiisero spldi^. d’aumento e qualche 
senapismo òlle. Condizioni del Idvoro.

E d ofa còttincia Taltrà còmmedii ' 
d d k  convenzióne democratici, -a San 
Frèricìsco, della quale i  candi- 
dati'iper la'presidenza sono soltanto- 

per ii^ntOj -i quali pure spesero 
rid ebbero, sùlioni dai rispettivi trusj^ - 
sti sostenitori degli uni o degti altri* - -

Avrémb . dimque tempo'di par'kre' 
de^i fini'e degli altri più esattament* 
à  tempo debito. , <*

 ̂ Iritànto 2 Progresso dei. . . .  ' gan^ '  
béri che aveva, dimostrato esser 2  gé^ 
nerale- Wood, ìT candidato ideate., p a  ' 
gl’itàianj, ora prepara 2  -tecreno per - 
Hardtog; ;e- cé -lo. presentaà, ossia- ht 
presentate'ài .suoi fedàoni, come 
'nico, vero e ifiaggiore amico. degl’ifaiT.: 
liàni, .che se saranno .pecore aiidraanó, 
cosi-ben guidati, .in bricca a! lupo. !• '>
. - D ì fronte a, tutto questo 'fango bore 

àstica e trustistico em ase soprte tutto

/sUrìikiàf,;, -h .-a)
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I e ,sopra tutti la  beUa figura del nostro 
 ̂ uan^idato più puro e onestò diiensore 
d^I proletariato, il caro a  vegliardo V . 

Debs, il quale è  da ùitH 1 politicanti

'borghesi temuto e perciò lo teOMno an
cora pri^nieio,- '■ *

Il%pxol^ariato CQScàente voterS per 
lui, e sarà, protesta .umana e di rivendb- 
cazk>B& sociale,

le di

Sìeno aiutati- dagli ainericanì o sia
no insorti spontaneamente gli albanesi, 
contro i  dominatori della sdabola i t ^  
lìani, non è questione che ci riguarda.

H fatto semplice e genuino è ch’ea- 
si sono in casa loro e vogliono esser 
padroni, p a d à  ne cacciano. ì  donùna- 
tori, che la s’hnpongon^ con la forza 
militàie «die ha seiupr^q poco di ci- 
■vile. , ^ ' . I y

Gli Alleati, tutt’insìeme, perciò an- 
 ̂ che gritaliàni hanno finahzBto'* ed e- 
quipaggiati, al- tempo della guerra, lu* 
singati in ogni modo, perchè'si ribellas
sero ai potentati austriad, prom ^wdo 
loro ogni af^^giò . -vinta la guerra, 
per la costituzione di regno p repubbli
ca jugoslava.'

Essi hanno aiutati gli Alleati; sa- 
dùficandosi e subendo certo, durante 
k  guerra ogni fappresagliq, che con ra
gione gli avranno, quando, scoperti, 
trattati da traditori.
. Lmgordigìa, l’avidià di dominio 
dei vindlori tengono insolute'le prind- 
palt definizioni della pace... brigante
sca ,ed agli italiani fu lasdata la parte 
di carabinieri sull'osso Albanese. < 

li  famoso trattato di Londra, si di- 
.ci  ̂ assegnò all’Italia solo Valona. Con 
qual diritto? Il diritto della forza brur 
tale e della i^epotenza armata, non cer- 
td. con metodi dvilì, cioè di sapere se 
quei cittadini, nati su quella terra, si^  
no contarti o ito d’esser dotnmati da 
stranieri. Nessun popolo civile si, sot
tomette pacificamente al domìnio stra^ 
nierol
. Non solo Valona però era occupa- 

laiì d ^ l i  italiani, presidi militari occt -̂ 
pavano Bostova e Selitza, ove furono 
fatti prigionieri jd a ^ ’insorti, dai ribd- 
l i . . . .  che vogliono'^esser pa.droni in 
c a ^  loro I

Gli Albanesi hasno'^ si di<^' riianda- 
to un-ultimatum agl’italiani £  sgorù- 
barare Valona, e-g ritalkq i rispósero 
con il ferro ed il fuoco,'radendo al sù'o- 
lo i  ‘villaggi di Dùkati, Tir^'aé, Radi
na é Kaninà. ecdtàmentì di 'odio è 
-denta con pronte^^osta da! parte del 
popolo di Tirano,:<me insorse é ' i  
sacrò 345 italiani.‘prioonieril • -,.

U n -mìgliaip-, se .non';'più; morti in 
battaglia con -gli'insorti, e  m ig^ià di 
questi, tutte nuove, vittime .deH’mkluc 
sistema, che condusse alla rovina fil 
mondo. - , • .

Eppure in tutti i libri anche elemen
tari di s^ iia  -patria ^’insegnayanó che 
la ribellióne e l ’insorgere contro h.pre
potenti dominatori, era ed è cosa san
ta, perdo si: eressero m Italia e.in-tutti 
l  paesi del mondo,.monumenti airibel- 
-h ch’insorsero, contro ogni !-domÌnafore 
straniero. = -  •

Se vera, la notizia che' d  danhoii 
giornali' d’oggi 18, al Gen. 'Peppinp 
Garibaldi, da non confondersi con il 
nónnp il vero Eroe; che lottò, combat
tè e si sacrificò ver amen tfe per la libe
razione d d  popoli; vuole emulate l’av- 
venturiero P ’Aùnunzio ' e  impossessar
ti del Montenegro.. ■.

E ’ da^ notarsi che, mentre .GkiBtti 
stava rimpastando' il nuovo ministero i 
giornali annunciavano' 'che in un' col
loquio ch’ebbero' Giolitti e Peppino 
Garibaldi ti trovarono pienamente 
d'accordo, non ti'diceva'su cosa d’ac
cordo. Sarà forse- che, come Nitti 
appoggiò i’a'wentura Dannunziana 
Giolitti ora aiuti un’avventura dèi Rep- 
pino? Rei redimere il Montenegro. 
M a redinìSte una buona volta l'Italia 
e gl’italiani d ’Italia ed emirati; che 
farete più opera buonal

che da m'olio fastidio ai tiusti- 
stì 'del -vestiario e riuscire a scompagi
nare le file dell’organi^azìone, ben sa
pendo, che dalle divisioni e begh^tra 
operai o rga^zati il terzo, i  capitalisti 
'godono..- •_

D.a ràesi gli avvocati dell’A . p . W l 
of A . insistevano, perchè ti  facesse }a 
luce, cioè il processo, perchè! era un'io-. 
f{&ia.che quelli-organizzatori fossero 
sotto là- cattn^a .luce d ’opera traditrice 
degli òpetaiu , •. "

Autorità gru/diziarie ed. a'Wqcati pa
dronali procrastinavano sempre, preci
samente perchè sapevano che l'archi
tettura di quelle accuse non era altro 
che- un'uif amia senza base. ' ' '

L o. State Atoniey Moyne dovette 
finalmente decidersi, dimettendo la  Cau
sa con la dichiarazione -che gli organiz
satoli unionisti sono'dtile-persone ri- 
spettabili. . , j-

Intanto per circa & meti essi furono 
sotto l’inlamànte accusa d i tradimento 
degli operai. •, — *

Secondo noi ora dovrebbero rispon
dere di diffamazione gli accusatori e 
l'autorità giudiziaria di’^ .  dovrebbe 
anche imparare ad  ammiimtrare un pò 

menle, ed in tali casi, an
che più sollecitamente la giustizia e per 
Q suo stesso decoro.

Questo episodio ed esempio Servirà 
certo a  strmgere sempre p ^  i vincoli 
-di sohdarìetà .tra le operaie e operai 
dell*A. C. W . of A . e insegnare a lo
ro anche‘il do'vere di partecipare più 
attivamente al loro movimento tmioni- 
stico, perchè debbono comprendere che 
l’organizzazione loro ' non 'deve rite
nersi valevole solo per aumento di pa- 

a o diminuzione di orario,' ma anche 
specialmente per Combattere lotte più 

ardue dagli esempi che a loro vengo- 
daf co m p a ^  dèH'Europa e spe

cialmente da quelli della Rustia.

Il Console italiano dì N. Y. si 
disturba perii caso Salsedo
U n fatto nuovo per gli annali della 

diplomazia cofisolare italiana;vè; non 
cèrto volontario e di propria iniziativa, 
l’intervento del console italiano di New 

-York, sul misterioso suicidio di An
drea Salsedo,^iI quale denmiciafo pei 
la deportazione, non fu messo, nà m 
carcere nè all’isola- dei denunciati per 
la deportatione ma tenuto'negli uffiti 
^egli agenti dì Mr. Palmer, seviziato 

• in ogni modo- sino ' sembra a-perdw Ìl 
cervello ed esserti gettato od esser stato 
gettato dalla finestra, questo, l’inchiesta 
dovrà appurare, se gl'inquirenti potran- 

' nò trovare il filo- dell'alquanto ingrovi
g l i a  matassa, non facile quando gl’in 
dìrkti apno uomini della legge e del- 
l’ordine, molto crùninalesco di Mr. 
Palmer. , ''

n  nostro corrispondente di New 
York ci ha jtfomes.sa, p ù  'la settimana 
ventura, relazione delle pratiche dì que
sta interessante inchiesta, che con cu
riosità attendiamo.

Abbiamo detto più sopra, èsser per 
coi, un fatto nuovo l’intervento conso
lare di New York.

Le nostre diplomazie e consolati àl- 
l’esfero sono quelle e quelli che sono 
sempre stàtì, un pò anche si deó% dire 
quel che sono le -colonie italiane, sono 
'0- de^i innocui,'marginanti gli atti di 
stati civili e  le altre carte ̂ burocratiche 
e  che fanno più i loro affari che quelli 
dei buoni sudditi italiani o servitori os
sequenti delle àutorik indigene vmso 
le quali si ' prestano, salvo gli onèsti,' 

V^edalmente per il servizio poliziesco 
ptiitico. .

Prova ed esempio n’è che i  poveri 
superstiti dei disgraziati che furono uc- 
tisi e bruciati nel regno infaihe dì Ro- 
ckefeler nel Qolorado, non ancora ^an
no avuta nessuna' indennità, perche le 
autòri& americane continuano a ballo- 
carsi la  responsabilità tra Sfato dei Qi- 
loràdo e Governo Federale, prendendo 
così bene in giro autoriln diplomatiche 
e  consolari italiane.

Se tante mfamle avessero'«subito tit- 
tadini americani in Italia, vedreste che 
avrebbero ottenuto punizione d i cól*

pevoìi e indennizzo ' alle vitiime e su
perstiti. - ^

Ola abbiamo. Credono e dicono cèr
ti italiani, un Ambasciatore 'd’impor
tanza. Ed. è vero,*'perchè scende nel 

w-alle Colomèè Grande, non sap
piamo a  quale Grandezza arrivi, del- 
l'órdine figli di...di... d ’Italia, nel qua
le ne ha fatto membro anche l’Amba
sciatrice, si fa- accoghere dalle Colonie 
cbq, tutti i gon io n ! è  coccarde; cara
binieri e simile cianfusaglià ' carnevale
sca dì,.. - spècialità italiana til’estero, 
ed. assiste a  banchetti pantagruelici, a- 
scoltando le discórse di quei b ù  tmi di 
nostri prominenti, rispondendo* ' 
graqdi promesse d'incremento - e d'aiuto 

boUegai e commercianti, un Amba- 
stiatore ideale della cafoneria,' pura
mente italiana..', m a n a g ^  l-'anema de 
S. Gennaro, diceva l'altro giorno un 
taliaim de Nadulh*. Viva la  fac<^ 
de sua celenza l'Andìastiatore che se 

.dèi commercio e. non dèlla.pellac- 
tia  operaia... tutti così! .-, '

Il pallóne delle accuse 
con&oMIL.deiPA. C. 
Wt. A . d i Chìcasó 

' .sgonfiato
Nell^Avanti. d ^  22 hóvtinbte. del

lo s. a., sotto il titolo: “ Cospirazione 
■'dei “bianchi”  controT’A . 'C , W . of 
A ., avevamo spiegate quanti e ^liàli 
più malvagie ani,‘' ' ì  capitelisti 'lisino/ 
contro'le organizzazióni operaié e an
cor più/^on quelle ritenute '‘rbtie'''̂ , 
arti alle quali qaesso e vqlentieri dànno; 
mah forte, ai capitalisti .s'intende, c ^ - 
ti magistrati.

A  quel tempo' infatti per oVdinè de! 
District Attomey qui, furono per- 
quiriti gli uffici dell'A. C. W . of'A ; 
é furono messi sótto accusa, di corrq^p- 
ne sette ufficiali d i questa Locale.

Il segretario Generale deU’A  JdsJ 
l^lossberg, ha a  quel tempo svelato 
il trucco, 'cioè di'^pohziottì prirotii -a- 
genti dei padróiu ch’avevano cercati 
tu ttii mezzi più illedti, per-riusciremo 
scopo d i conq>Tomettero quelljorgank-.

UN SOLENNE EIA- 
SCO D lM r. GOMPERS

A  Montreal da .giorni prosegue la 
convenzione aguale. dell'Ai F . ò f L ., 
molte importanti quistioni vengono di
scusse, deQe quali ne daremo in .segui
to relazione, l’idee conservatrià pte- 
yalerono sempre, un'eccezione s’ebbé 
nel progetto di na^onalizzazione delle 
fmrovie, presentato dalle unioni di fer- 

rierf. .  •
Mr, Oompers per due giorni- parlò 

contro tale progetto; dando così prova 
che ci tiene più agli interessi dei baroni 
delle ferrovie, che a  quello degli opmai 

di quel tale famoso pubblico.
I  fenovieri ebbero il maggiore ap* 

poggio, su. tale pro\;etto, dall’unione 
rpmatori ed il progetto passò con 29.. 
059 coti a favore c 8.349 contro.

Solènne sconfitta del Gompers, più 
amico -dei trustisti di ]\Fall Street, che 
degli interessi degli operai. Anche 
Gompers deve comprendere ed ha com- 
prMo che, anche nell’A . F . of L . cor- 
poratiyista qualcuno si muove, è ^  no* 
stro nuovo mondo dì soqalizzazione 

far breccia. ■; -

i .  TR O TSK Y A SSA S
SINATO  PER L’OT

T A V A  VOLTA  ,
Gli Alleati hanno fatto radiogra

fare dalle loro agenzie che L. Trotshy, 
commissario della guerra dei Sovìety, 
fu nuassin'ato per l’ottava volta, poi in
vece d ‘annuncian;e i funerali, sono co-' 
stretti annunciare che il Trotsky è più 
vivo'dlivima, così pure un’ijtra vente
sima fuga. del Lenin e rma dittatur:

. di ^usiloff, annunciata < 
smentita dopo.

Intanto l'esercito rósso della rivo
luzione ha ben battuti su tutti ì fronti 
l  ipolacchil e gli alleati e tiitti i nemici 
del prolq.tariato vanno accumulando le 
Jpro, numerose sconfitte.

I  Polacchi ora umilmente chiedono' 
di trattare di pace con i Bolsceviki.

'J Chicago, ÌZth Word 
C O N FE R E N Z A  LA  D U C A  
La sera dd. 25' c. m. alle ore 7 :30 

nella sala della ■ .
“ CHICAGO. COM M ONS"

Grand Ave. avrà luogo una pubblica 
conferenza oratore «

: " JO H N  L A  D U CA .
segretario ^ l l a  Federazione' socialista 
Italiana. .- , • .f

Svolgerà il tema:' - .
L'attuale mornénto politico Interna

zionale. . -
. Tutte le operaie e operai .sono g e 
mente pregati ad,intervEnire, per-ascok 
tare la -parola del 'v'alente oratore..
• Ingrassò libero a  tutti.

• . \  /  JL  COMITATO

COME DIVENNI ' 
SOCIAXJS'^A

Tutti coloro che non Valmo m  chia* 
;sa i^ono zutiici! èd Igrioràilti, disse un' 
glorilo in ùna '^ua p re d ic a d o n  pela- 
popoli del miojpàe^lló,; ! E 'io .che ti
no a quel giorno ero-un •^e le .éd  assi
duo cattolico’é pop mi eri accortò mai 
di av«  qualità' e 'rirtù • sùperiori à£ po
chi’(quasi tutti hor^esi) che non ve
nivano in  chiesa, .passai con un òcchia- 
.ta m rassegna i  miei' fedelóni òólleghi,' 

pensando poi e  eonfroiitàn'doi^ cogli 
assenti, mdiyidui colti e-seri che non 
gìuQcavano alla Àòri'à,'é'non,sii uìiria- 
cavano, non pki^iavano 'bèstiàlinente 

figlie la mogUè'je non si'bastohavanq 
per la iqprosa e tanto m ^ o  péf. òdio 
coi vicini paesi come sii faceva n.oi'; 
così per la prima'volta in vità inia in- 
comintiai à ragionare colla opk,‘zucca 
ed te vedd'e coi mìei occhi, che i  zottici . 
ed' ignoranti erayamoi proprio .noi in 
ch|esa. e che. fi parroco se  non e rà  ^  
briaco od un Vbmarikdavenrà essere ce r 
tamente un gran impostore. Come infat
ti si vide in seg^to..iiH 
Allora .non èra ancóra arrivato..sino 
noi il verbo socialista, ma appéna t i  eb
bero le prime confèren^ quale ùon fù. 
la mia meraviglia jfel.sentire in chiesa 

bne di tutti i.colori,.coatto il 
sotialismó ed i  socialisti, e poi metter
si in combriccola proprio con, quegli 
stessi borghesotti eretici, e massoni che 

li dtiamàva zottici èd.igno- 
r<mti? A d un simile è publfco scanda- 
lacdo avre^erb dovuto i  miei óoUeghi 

fede e di fatica, offesi india iìoro fe
de e dignità accettarè j a  sfida e di ogni 
sesso od età ̂ bandonare il reverendo 
temporale e la suà bottega, pèrChè glie
la frequentassero e sostenessero i sìioi 
nuòvi alleati e còllegh^l.. E  ti avrebbe 
fatto di un degradante feudo! deU'o- 
scurantismo, una forièzzà dì luuk ed 
nsana digiiità. ^
• M a invece insensibili ad ognf-morale 

offesa come se avessero jl  cuore ed il 
cervello incalliti al par delle mani (sal
vo pochi segnati a  dito come bùbanti) 

•ilmenle' le yec- 
-chie e vergognós.è abitudini come una 
vii raz^a inferiore che avesse 11 dovere! 
di subire ‘t^ te  'lerumiliationi, e chissà 
come avran sghignazzato gli; eretici 
bor^esotti '  quando, vedevano il loro 

processione sotto il 
baldacchino che i  mie ex fedelònì col
leghi gli dortàroQo ^  premio dèi .bei 
sfrvigi che a  loro rmideVa. M a nei 
paesi dei cie<^, beati coloro che hanno 
almeno un òcchio. D pèr parte mia 
tenendo a calcolo le Taccomandazióni 
del deputato Rondani' (che 'dopo una 
conferenza) ciidisse che il lavoro mi
gliòre potevamo farlo nbi nella' minuta 
vita dì tutti i  gìpmi col propagai le no
stre idée e tantq più' in famiglia, e pen-* 
sando che se nqn era possibile sradicà- 
re i patriocattòlici calli dalle zucche 
dei vecchi èrapossibilùsimo:non lascra- 
re incallire quelle dei giovani; 
tolte le lettere ohe scfitii a casa dacché 
sono aU’esterQ,|mai...^a vòlta ho tra
scurato di render la  pariglia ai padro
ni, ed ai preti Cóme essi {fan contro di

i. ’ ' : ' "!
Se' era d’inv^no ràccoinanda'vm non 
dassero ìli chiesa a gelar dal freddp 

è colla scd^ deH’^himaU buscarsi un 
accidente al cofpo, o  rompasi qualche 

sulle ' gradinate che '^are siano 
state fatte appasta, 'In  primavera rac'. 
comandavo 'allb figlie d i  star ben atten-' 
te sé sua madre desse qualtite uoVo'^l 
prete per la pagliaicciata dèi bene< îr le 
case e se le mangiassero -loro, e !se il 
prete voleva uova si allevasse, e 
tenesse pur lui te sue galline. E d  ave- 
.va xm bel scaiidalizzarsi la mogie; e 
poi d’estate ne^a furia dei lavori, se si 
lamentava per da tròppa fatica, 
raccolti che aqdEcvàn'.^male'-perchè 

troppo,' oinon.pioveva'niente,

che' gli 
vantaggi

o la.
grandine ecc. ; i Alloca càncovo h do
se col dirgli che qutilo h era il'pi 
'al contadino chcsuda é'jtiiaùgia polen- 

>nì e
:éf di

ta cruda, mentre riposano* i padr 
mangiano capponi, ed prete di 
si che è Iddio che' vuol [così. E d 
che luì ha la Cantini sèmpre piei a  di 
*vin buono non 'ri è mài la perono 
nella vigna del signore del signore 

sì per- convmzioné, -or|. son piq 
tràrie di me e mi-scilyohq che fiha men- 

son^egliati, anèhé fn quel pa sellò’ 
che han datp una gran njiàggìeran: 
la lista Lenimsta, hkn f^tto circol 
ga, sàopèio, .bastonato i crumiri < atto-f- 
lici'e pèr il prirno Maggio, knnt 
gran festa e  lavor^ànnq'dómènic r la*̂  
'sciando il losco reverendo a* fèstet ^a r
ia da sà  E  così ciò* che non: in eàero 
15 almi fa  per dignità ej ^ustizia, pare

la gran guerra ed •( bti 
;h stà -fruttando 'la  pace, 
in fuoco di paglia, siipuè

itendàno ogsd per de--grati ,^orìe 
dir&èhe è mégUo tardi xile tiiai.

i.->v , ;:E i,.M |N g I

! BÀRRE, VT. ■
Ì/ITT O RÌIA  D E G L I SCAL-’

. . [PELLÌN I
Dopo p iù ^ i 9 settimane di Iprtai si 

è  avuto oggi'7 b. m. latiótizia uffiiriate* 
ohe' i manuf^^ièri- han' dedso.EÙ^-. 
mente df accetterò completamente ile. 
•nostie’domandeje! Iunédì 'l4  x> prpba- 

'iraà;^i Operai rito m er^ o . 
al aolito ergastolo e per -la prlnuk'vòl
ta, !'dppo tanti scioperi, entreremo còlla 
teste alla superbi-della,cbaquista.‘ '

I  padroni credevano di trovarci di
vìsi; come'sucCKse ntil'ultimo disgrar 
ziato sciopero del 1915,' ma gli erro.ri 
del pamato ci-furono d'ammaestramen- 

stavolta .la c o m p a tirà  fu mira- 
bilé e degna ogni elogio. Nessuno 
debolezza'si ̂ manifestò fra gli-operai 
di pgni razza, è ad qcnezionè di due o. 
tre ; incospentJ del BrancK di North- 
field che hanl tentato di far la parte di 
Giuda e che'smanno severamente casti- 
gatj! con.«multei e dal dispiezzo della 
intéra massa, il resto fu unanime' alla 
rètistenza e l'in^rdo  Capitalista ha 
domito abbassare le armi e dichiararsi 
vinto. '

!_P,er'certe iòrmole di'contratto non 
t i potè dfchia^aire sciopero, sostitiummo 

isl la par<^ vacanza. I  padroni ben 
sapendo che k i nostra Uiqonetper- non 
incorrere-a tirqcessi che le leggi bor
ghesi, non avjrebbero mancato’ di con
dannarci, .non potè mandarci il 'sussi
dio, eppure (;li operai seppero affron- 

sitoasione da soli e*invece di 
sottomettersi centinaia di più bisogno- 

partirono f  et* alpi lavori per guada- 
i l ’esistenza anche'per l^ ò ri  da 

manuali e ac contentandosi d ti 4 o 5 
dollari

i E  cosi Ipr Isignori vtitosi di aver a 
che fare con ma massa non più pecora 
come pel pas iato, ma solidale ferma e 
de^sa a .qui litiasi sacrificio, compre*̂  
sero che era nutile ̂ continuare la lotta, 

rè il lóro Capitale è nùl- 
alla.forza di Unione e 
ovettero riconoscere giuste 

Je tre doi lande.
16 noi abbiamo rinto .ne 
enefici anche quei pochi 
I accettarono di continuare 
offerta data dai padroni 

di al I jorno pendente la soluzio-

compresero c
la  di fronte
denti stretti c

ches che
d .lavorò all

pe-|di Banchi 
'è da d<

adendo che

settin|L< 
noi a  tavola 
sa da noi pr 

Per conci

il  la v o ro  
princip iarono  
tiotie s ia n o .n i  
Tacche e  cos 
tar'ono  p e r  Is 
t i  fécarono  < 

u n a  p a g a  
ta t i  d i $50.'
__ - Si spera ch

d'intoim 
plorare un fatto, cioè che

'nessuno dr custoro che lavorarono pd
la nostra vittoria era pu

ré la  loroT pi r sapendo che noi eiaval- 
in lotte 

eppufe nón 
propose di te 
gioràalmente 
zaeno,d(doro!a la lotta; Cjd ora qiiesti-

enza su^dio da nessuno, 
fu un sol individuo ché 

osarti di un tanto tiàscUnp 
facilitar^ e render^

derannó’ 
alla meu-

I staséra ilidere dirò 
nostro Bran< h di Montp^ier votò, di 
avvertire, i p idroni che per riprendere.

ile che gli appréndisti, che.- 
c urante la nostra sospen- 

fuori dalie nostre ba-

nosteé'.
.il-.jnoatr

■I

la;:

Ì?L

pure colorolche qui vo- 
otta dei. 8'doUari e che 
avolàre in altri Branch* 
feriore che vengonò niul-

ob-’- ■' :
egli àltri Branch prèn

deranno,! ipiidesimi ' provvedimenti e
per conto iniq aggiungo a questi in
coscienti il'disprezzo di'to lti i buoni.

ERREÀ', Corr. 
----

AINSs FA.; ; -
CONGEDO

cere' e' ài^pìeeere deòbo 
,.-il 22 c. m., con ;il 'pi- 

le g li A èruzzii-'w e.'Be i l . ’ 
l a c e r e  -ài' à tular;riyè. 

r i -e . d i pa ite i^ pw ^ 'aU e . 
là, ove  tattà'i-qomp.’ sono  
lo tta n o 'e  'veratnèntis -sa-, 
il 'trionfo.de]ia| c à u sa 'n o -  
-« d i ilasciare r A v a n til 
i  -tanti n o s td  |buoid com' 
d'ayer  Ìàti|o. qu i ;tiitto 

verso la  -caueli e  ciredo,’. 
a p e t  -iaré 'òritich'e v à n a i-^ e  s a  tu tti 

‘I xom pi i-gni avi iss.éroi datò tu lio  q u ti

-nostre 
sulla breocia;, 
orìBcat o* per 

i^iaice 
tro-slro

Ìo_ ào

40 àb 

ÌÀ*v«|n

dato a lla  
tremerò. - 
ài. avrebbe 4^,-vita « 
éilis •co-nriau^rè ;

lì. le

farà pìa>cri« di àen- 
itra compagni -di qui pieno 

ila loro per

a » l

ffrateinó

.. _ dlat'adco d a  t e . ,- « r ò  ''A vantipeqii 
gral rdìspk^^ej'.E.ercKè 
m ae itró, tri jn ’àn4(egiMSti ;ed .irinwre la  
Bosf ra caueà, che- Solo k  teo c te 'm i farà  

are. "T-u'imi k c e » t i 'rina.'copoieara 
formosfà, p e r  quanto in ee ch iià , !un& 

l a  « o ltu ia  social*,'-ch e  iiq a p r i 
èn te  '« itti f e c e  .un «oeiàlìste .con- 

flesi ior ie^ p 'e ic iò .d a lsio ip o  riie'abbrac^  
ci&I la -c a u k , -nott.ttìì soào  .eotùsiasnia- 

lomeiiteflèaràerite.-e' p ò ì, cO iàe  tan*
■ti, p  sneai-a^'allro.,»' No,' dal prnWo igiOr-; 
-rio 1 iitto il-riito  'p'àqsieTo^.e tQttéiler.mie 
mric Sete'attività :bò 'd ate  e3Ia-càU*aj ed 
a lla dìÈfusiozte deìla .nostra .ploprigaAda^ 
Gos; '«pèrè. faranno ta tti 
eh* laacào, a i  qu ali tuttri.'dà'l 
a l ]> u.*' ariaifabefk, .iiwiò.'ir 

-et ngedalé ^ lù tó . 4 '
ngiario' i ta n ts .-am ic i.é" «^ in ^ tit-  
c h e  ™i furono m  valid'o. am 

ggià.ttdoirii tte lle  m ie  roodói 
'0 perla'dìifiiisiòii.e  del liost 

to  41 édIé;:eon l,a:'Spqraiira!«Ke:«a 
«più' d i tu ttò .'cà’-mtcm p eie  
fam iglia, p e r à le ó llè e ito  trip  tfo^.ti'' 

ài lism'o,. «He .abbatterà tu tte  ile i 
.fanue d è i ristenia .-capitafìsta. '

‘V va i l  sooiah&m’o.
A. s a n tC ^ c U  '

A  com p agno .'Santucci, che  
dei Oiu’ a ttiv i' cbiripsgiii militt : fedé
le  -è eUa -n'oetra 'Federazione p o  'giain< 

.-saluto 'é 4’augurio' isHe,
'proT lette, «ontin u ì Icp<

elliggente, «He sem pr'aH ada
'attiva 
ó qjiì. 

f  r«Bda{. 
d’aioI sèm pio  -di quatiO ' h a  fa tto i 

ca tisa  i l  S a litucc ii -ed à l lò t i  . 
istta* p ro paiganda  edrii - sèm p 
iglio .d if fu sa , ' *'

iLia DireqiÓDe

REAÙING. PA
S ^ n À z iA N tE  LU TT O  NOS:

le 'grave disg^razia.ha porta to'an-. 
lutto nostra Sériene,. 
comp ' Caxio Cafaggi'-d) 

àu fi talnìente'ini^istitQ dair'éxpri :
45 ant.,'rimanèrido dst&ataópain

EcitO' di casa, -dopo avttf "salii la 
mpagna la sua bambina I ola di 
li ed il -suò bambino, Secm lele di 

6 ai ni, Va'wiàva at lavorò, S'IIk fficìqa 
dellt Beading Steel 'Castmg Có.

'lung^ la 'sti^da d'èsserri di 
a-'casa -qu'ateHq. oggetto 
ri ih-etta è 'furia xitornò .in. 3 
[isa ipoi, per,gi«ittgqjra- a  teh .po 
versò Tofficma, attraverk .fidi 

Gordòii iSt, e Lébanoii' Velley.
'oad, noa'é'epcÒT'se dril'ricpri s s  cHiRati:

lopi Ingiungeva,! n e  f u  ànvòstìfo  
terra m orto I 

ó  i l  treno , ì l  >óadaVpre d e l. 
ipagno fù 'raocb ltó  

n e l renó!ateaso, b i 'd ^ o s t o  p o i * ir*L  
: -nel .d^ osito . e . poi, [quando' 

dentifiCBto, p ortato , nellri'
ET uriria, ove  «oco ese  -k povera vedo- 

icompagiii. d i  'lavoro, i' 
d ' id o lo  o  num érori am ici, icbe

ra eriima sin o  a l  <gìov sdì fO 
alfe 3 p .  m . -cH’eb b ero'luogò  * 'fv^erali;

L 1. ifanriglià -disposa « h e  i l '  fiineralè  
{oaat I -fatto -di e ìtp  «vangfelK.

nòstro 'compagno era  tnettibro -dèi- 
la  S. d i M. i5 . Italia’R<runita''di .Luzèrpe;, 

la  quade trivio a p p d ^ a . 'Com.tni«> 
p e r  a ssfetère'o l funetale; 

fun erale  rfu riegiu 
p arsb  «H'éira am ato  'da.tutti coloro  «He 

inobbero, -tutti, à 'compagni,
'' 'sissinq i  com pagni d i  lavoro  

vén u tì d’o g n i pa-rto ‘d e i dirifoirni.. 
nostro caró' 'scomparso ’ era i'itegre- 

taric d i ifmanza “d e lla . nòstitt. 
pere io* un., gra n  co lp o  p e r  '>le 
tale p e id ita . ' Ih b reve  .dué -1 
p ag i i  «^ n 'an d tóon o  o lire  tomb'aj*.'t;òm« 
•oi '--teoidate in'.fébfaiaio . àbbiainf* “ — 

Taltró 'oaTo com p agno P .
I»i < egr. -di corr.
■' T 

i l  ■

rioTri

spai

"opìfo dovrei, dìlurigrinni ,.pjsr dè«' 
ore tu tto  le.}bón.tà.«cui ora «nim àto
srtrq icompfettto Crifaggi. £Ìso ''erri

ó -nel' vero ^enso 'jia'.i
•miKte ifedele. «  un vejrò .^ o ,- ' 

^tol< d e l r io stro 'am ato  ideale.! I '
•' •' iisuà .vita,fri’iìilà'vnro^'curaraìri sua 

gljut^a -ed‘if tempo di^pon^ifede.:- 
ra.- a  ,-convei»are 'Con' gli Upi «  'gli 

ihr-o_ .'òhe -del nostiòi |y,eàl(^ 
Qua nti poteva àvvicmàré sp^ri-ja loro 

ostre'-.idee, e'dùnóstTa'tri il .‘àov^re, 
ialmerite peq'gli operai, di 
•td Partito socìaiista pèr.pq^rira. 
iti unjmigKom"doittani.p‘er 
ità basata ojggìjsuir-egóismn 
iole-ebc' aj^^bène. 
nome d^Ia' iSòziotte da .que 

a’’, del ' nori^ft- Avàntil. 
i bri tanto att«to,..poTgo rilk .-p'c 
idoya'ai dnriEcàri òjifenì, a t  liji loi

rie .co,
il; ^à-

'maggiòT Esvii'uppo.'dellri nostra, aeriiono,
,é ,c o m e  lu i  .ifa-ceva diffond ere  S  nostro  
Ìd»B«le a i  feairrj .c o m p a ^ i idi.ilaVoxo -non 
ancora/c'piripresi dd lr i b o n tà  d e lla  n o 
stra  ca u sa ,. ■ .,*. .

^  . :-F, .'.DRDVANDINI !

•—' ^
S ia m o . -rfinasti perplo.ssj. « é l  sentire

{conie'' i l  p overo  Cairiggi. e b e  abbiam o  
aviito. ìl'p jacere  d i 'con oscere  p e r io n a l.  
'm ente,, è '  conoiscerlo b u à h o  'ed attivo  
.nostro iriìMte, *come .c o s i, b e n  ‘lo  de
a e r iv i é l ofostro .-comp. riorr,, ma .« m a -  
etò:-viltima d i-cosir tm te- le ta le^ nfortit- 
'riio.' -Ci associàriio a l  dutto'djri com pa-  
^ Ì , d i  guelfe.sòSoné,."Snyia!nd'o a lfe  i»
felice  vedova  -ed .ai.du'e' p ov er i «Mifani 
l e  inosCre p ilr  .v ite  e  eincerq -condogUan'

; ' l a .  'D irém óne

' ; GICÈRO, ILL.
: P è r  iorìziafiVE  ̂ del. Gfaicoloi G , S ,  t-, 
Idebclreriekt, g ioved ì -sera, 3 ..'«. -m .,,f l  
com p. John  La. D uca , riennò u n a  con 
ferènza su l ferriri; I ittoveii d m  g iovan i.
 ̂ il nostro' Là -Duca, c o n  ì l  su o  bén  d i. 
tèr^oon Egli «tririgenti '«Tgomentì svolti, 
aitf dal ̂ ì à o e ^ o  ' 'incritenò i l  pubblico, , 
c h e .ilo  '«egUi'.dalI'ànizio mnb é lla 'rine, - 
.con attenziott'e, e - f u  per-uri-’o^m’ e  m ez
za,. «enza' nessu no itt istrincaese, a lla  ' 
cbiusuira «’^ ^ e  continttati ed  èncessan- 
tii'.rippfenti, b e n  merita'ti, p e r  la  vara
m en te  bu on a  .òpera-d ''fe^m rioae' 
ta, ' «pocfelm erite .a i gro-tani, ''*' *«"
SUO' sdire.-

La .callòtta ifirn-ttò'_ 5 ,15 .00 - le  spese, 
■fitfonò 5 2 .5 0 -per stam pati e 5.1,00 .. per  
la  ssala ì .  12 .50  d i'riw tnzo furono, p as
sati- ali'am m ìn istiarione d d  n ostro  A -  
vririti, tanto  .bfeógnóso dfe iu to  e  d i  sa' 
H-darietà. . . '

D Cozvi^^deDtt

c -tutto i l

RESOCONTI ,
A m m in is t r a t iv i

!sE T T IM A N A iD P ^  5  E  T 2. G lUCàìO <• 
1 9 2 0  ,  ■

• : EN T R A T A  ' - , '

A ^ .O N À M E N T I —  • . _
Cohensheùtt! P a . ' ..  A ., G ostin èlli '
$ 2,  ■P'. G abriele 52  4 ,—-
Chiceg'o, Ili. L  F_ C elli $2 , L.' 
P.àpalia 5 1 , 'A  N ioco lo i:$2 . 5 .~ *
.A vetfa ,Psu » À . P-uIfini 5  L  P". D al 
Sattto ’51 • ' . 2 .—
Rodhrister,..^ , Y , - 'N .  G ig lio tti.5 !
B .' G igliotti $ I  2 .—  •
WtóervBet,; N . Y , O . D '.A gostm o.2 .—  
.^cero^ EI,.^ 'N u ti'. 2 .—-
W atem aan, P a .>  G . Pariri 2 .—-
H ouston ,'P su - G ,  A sse sfe  . 'f .— *.
New' Ha'veij,-Cooin; '-'S . P ia  2 ;—
K enodui, W is, -  C . P urlon i 5 1 ,
G. G iraldi 5 1 , $ .  Loachi 51  3'.—
C ^ U ^ y S le , HI, -  L. C aselli ■ 2 ,—L
H ig b w o o d /IH. .  P. L enzsni 5 2 ,  A, I
Scalabxinr $2  , 4 ,—
Plriini^ Psu .  i l .  Malarica 5 2 ,  N . ' ! 
Baldieri '5 2 ,' D .  M arconeri 52 , G .
M mèlli 5 2  T .  àfezzato'cta 52 , F. 
SribBtiiji;$2 ,  G , F ilipp ini. 5 2  14 . - —

Tritale A bbonam enti 5 4 5 ,——
'  .  R IA S S U N T O .

S om m a'precedente  pubbl., 5 5 9 9 2 , 1'̂  
.A bbonam enti - ' 45 .^—
S ottoserm one 1 3 .7 !
Wi» idiÌTigtón, ,-P . C . Fagnatto* 
.C opie . 3 .—

Entrata-G eberafe a  'tutt'Óggà 5 6 0 5 è .“90  
■" . , G SC IT A  \

uria p recedente  jpubbl. $ 6 0 5 2 ;! 6 
I^ rezion e .  60 .—
A ntrìiinistraziorie - . 60 .—
P osta , 3 5 .—
C arta e  stampa ^ 61 .03
C òm pòsirione . 5 3 ,—
T elegram m i D irez iorie ., ’T,——
Spedìz ioiie  •'4 ;86

ri e  .'V’ari*. . - ' - - ' 3 .—^

U scita -G en e la le  a tu tt'ogg i S óSBÓtOS 
'■ .RIEPILOG O .

Entra-ta •' 6 0 53 .90
.U scite  ' . ' , - , ' 6330 ;0 5  ,

Deiàkàt a tutt’-pggi . - 5271.1.5

Sottoscrizione perma- 
.liente per la vita 

; deirÀVANTii
{ S'E iZ.GIUOtó 1920 No. 23 E 24 
Somma precedènte pt&bl. 53344',74 
Ratfeodn.Vt. - Avanzo désta : 1 .rito - 
àfeggàjj 5n'-«are of.SeZ-SoCi. 10,^- 
.Chìc^^o, HI. - V. Buttis con^ set
timanale . > .' 0.50
JoSleti'ni'-’b ì’.care.ofiàl .Corso'-.
■L. Morigi 52, A. Moronò'S'I 4;.̂ —.
Plairis, -Pà. '-G . Filqqrini «d A.'San- ., 
tucco’.! *. 4.2!

/otalo.a tutt'oggi !" , !53863I44-. .
I aettìmana ,518,7Ij. ' ,

i  òrifenì,.atiijiioi tttt 
.. fratèlli. «  .Softife,-4reiidé"«« 

Itali i, presso. Rqma., 4* più*-’yivit 
co'ndoglianie = ,j

fi ì -è^y^gai tìi'-qriLil'.dovéid 
ĉKm intfeare m ^pì nóstro.y^t > ]t 

te 'dèfuntò-;b'oriteag&ol -ec .ii 
-dovere ‘riosteo';È^j'*e5»À:e' 

di e leiripi .ohe^^  ̂-ha ' 'dì ri:
Itte'-uniti, cònipàftì ,•*: uólìdriK,- I

loi -eò^tetei^tìiiper. ' emp^e

^o'éd.

•grariri'

I l  comp. iBrUto Batterla
. Subito'ritornato:In Italia ,.^m eT u 

a^unziatir 'è. ' stato 'confinato; perchè 
1 òpera sQa rii'^òpàganda 'comproteet- 
:teva . gl anteresti dei pesce-cani dèlia 
,^ o ra ,  'appena liberato a ’è :dato sùbi
to' all’opera di buona propaganda ed 
•esso o g ^ re '^  nostro Lenin déU’Um-' 
'brià» avendo' dato un buon sviluppò di 
nostre.sezioni e di Leghe di sesistenza,
•. B’alUefle desidera inetterti in. rela” 
rióne 0011 i- corapagni XArirLq*d-tcti- 
’denth;-I'indirizzo è l ' Bnifo Banjecle 
Gualdo -Tadino;' (Fenigia5 Italy ,/  ̂ ’




